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I COMMENTI DELLA STAMPA 
sulle dimissiotil (lei Ministero 

L' Opinione scrive ohe un voto della 
(jamerii non sarebbe riescilo assoluta-
niente sfavorevole al Crlspl, ina gli 
avrebbe'tolta non poca .di quella li­
bertà, ohe egli gì V(iola riservare oora-
pit ta. 

« 
,* * 

Al Popolo Romano non sembra olie 
la BO1UK1O(IO adottata sìa la mìÈlioj^e, 
nemmaoco mólto corieitta:.fiiììa. forma. 
Soggiunge che II Ministero, accogliendo 
la soaiieiiaione, avrebbe certo avuto un 
voto di fiducia. 

* * 
Ijà Tribuna dice il suo peusieto 

essere TÌ.<iolatan\ente avversa ad niia 
soluzione ministeriale' di maio carat­
tere, di mezze ligure, oKe giudiche­
rebbe non, solo impolentp. a fronteg­
giare la situazioiie,, ina didatta solo a 
precipitarla con danno • di • tutti. Sog­
giunge ohe il nuova .Gabinetto deve 
offrire serie garanzie al pAeee stremalo 
di forze, statico di saqrilGzi, nemico 
delle avventure politiche ed econo­
miche. 

9 

* # 
llagionando sulle dimissioni del Ga­

binetto r Italie dice ohe siirànno facil­
mente coiiiprese ed approvate non solo 
ìri Italia, ma anche all'estero, polche 
a un accomodamento qualsiasi fra la 
Camera e il Ministero non si sarebbe 
giunti senzi menomirre il prestig^io dèi 
Governo. 

« 
* » 

W.Diriilo scrivo,ohe il.Ministero fu 
'UCCISO non solo diti provvediménti 'fi­

nanziari, ma pî L ancóra dalla, s'ns cò-̂  
stituzione, ubo il K;col;erà qu^lìQoù ,a 
base di scruliiiió di liat^ allargato. A 
dia innanzi tutto si deve riparare. 

• • 

* * , 
il Osieroalore Romano, organo del 

Papa, dice che Chispi si- appigliò olla 
scappatola delle dimissioni'^er-ricevere 
«n'altra^volta l'iivotli'iqo di.'co)iiporre 
il Ministèro. 

« 
* * 

Il Mòssaggiero : 
Beli venute l'è dimissioni se queste 

segnano il principio di un nuovo in­
dirizzo di governo, consentaneo ai voti 
del paese, Hlle imperiose necessità, dei 
oontribuenti. 

* • * 

Il Secplo XIX dopii aver Jiotflto ohe 
le dimissionisi presentav^hó come il 
méiizo più logico ,e,d, .jicooncip peo u-
ecirne con onore dall' imbrogliata si­
tuazione pfii'lameutard di questi'giorni 
e dopo ayer soggiunto che Crispi sarà 
indubitatamente chiamato dalla fidueia 
della Corona a comporre )a nuova 
amministrazione, si augura ohe si. porti 
la base del suo Ministero sohietta-
mente ed interamente su quella Sini­
stra parlamentare che, nelle sue SY(i-
riate nuances, conviene perù . sostan­
zialmente il) qu.ei criteri di larga li­
bertà e di indefinito progresso nel 
eempo delle attuali istituzioni d) cui 
l'ou. Crispi s' è fatto iniziatore, a per 
tal modo égli darà compimento alla 
più logica e proficua delle evoluzioni 
parlamentari, che da, Inngo tempo noi 
andammo proclamando necessaria, onde 
ottenere, se è [ossibile, il sospirato 
riordinamento del partiti a Monteci­
torio. * » » 

La Lombardia : 
L'on. Crispi, dimettendosi, ha con­

fessalo U incapacità propria — spo-. 
' cjalmente rivelatasi nel rimpasto del 

£ì9 dicembre e nella manipolazione dei 
progetti iìnanzinrii .<!he sono eftìcaee-
raenle qualificati dal fatto delle dirais-
aloni del gabinetto. 

L'on. Crispi avrebbe potuto ritirarli, 
prima di dimetterai ; ma siccome 6 
oerlo — 8 nsil» sitiinzlane presente è 
ciò, natui:ale -~ ohe avremo fra non 
molti giorni un nuovo ministero Crispi, 
cosi, egli avrà voluto lasciare quei 
progetti perchè il nuovo suo ministero 
li ritiri 0 cosi il Ci'ispi rinnovellato 
si farà bello del ritiro dei provvedi-
meiiti che.' fecero cadere il .primo Crispi 
erede di .Uepretis !... 

-Questa orisi potrà patere all'ouor. 
Crispi una festa della purificazione. 
Noi, coerenti con ciò che ' scrivemmo 
anche ieri,, gli auguriamo ohe sia cosi; 
ma vogliamo porre in .chiaro fin d'ora 
— dattf ohe l'on. Crispi formi, come 
si suppone, un ministero di Sinistra — 
vogliamo porre in chiaro che egli a 
Sinistra — cioè in mezzo al suo an­
tico partito. — ha dovuto ricadere non 
per effetto della volontà, ma per for­
za delle oiroostanze ; mentre egli — 
nato dalla morte di Déprfltis — ha 
fatto' di I tutto, in questi due anni, per 
,oon,tinuare - anche peggio del suo 
pi^edetessore — nella via del trasfor-
mi-smo, anzi, del confusionismo, in fon­
do alla quale ha dovuto trovare la 
orisi Inevitabile. 

L'Italia, con la sna solita, abituale 
franchezza, scrive 'che torni poi su ora 
Crispi con là destra o torni su, ,oome 
p.^re, con la sinistra —. sono tutte 
commedie, ohe pel bene del popola i-
taliano non Servono & cavare un ragno 
del liioo.' 

, * 
* * 

II'Seco/o': •. . • 
Quellp, ohe al ^ pàfse v'erjimenté, pr.e-

me sarebbe, di vedere . Criapi ,non .più 
ministra, poiché è a lui ohe giusta­
mente fa risalire i tumulti 'di Roma, 
gli arresti arbitrari, l'è provocazioni,' il 
.diviet'g dei comizi della Pace, la guerra 
di l.ariffe a^e ha impoverito il paese, 
lo ingiustificate spese d'Àfi'ica, le 
tasso imperversanti,' gli sbandali e le 
menzogne Sagranti dell'incidente Mat­
te}, -7- 'e invéce Criapi rimarrà il oapo 
inoantestato del nuovo ministero e ri­
tenterà con altri quello che ha tentato 
di fare sin qui, senza un concetto di 
governo, senza un'ombra di programma, 
,seb|ia .bussola, senza scopo, tranne uno 
piacere in elio luogo, e servire per 
rimanere I . ' 

• ». 
W-Resto c/el parlino scrive ohe le 

dimissioni che, ' a nome del Governo, 
hapresentitte alla Camera l'on. Crispi, 
sono la miglioro soluzione desiderabile 
della oontroveraia finanziaria, la quale 
erasi fatta così acuta dii non lasciare 
incerto il Ministero sulla via da per­
correre per una dignitosa uscita. 

L'Adipe dopo uvee dimostrale 1;̂  
infelice prova fatta dal Gabiijetio Cri­
spi, assicura che U responsabilità av­
venire deli'on. Criapi e'degli nomini 
ohe gli saranno colleghi nel nuovo 
l^inisiera è cosi gravo e pesante, ohe 
oflcorre, per incontrarla, una grande 
fiducia nelle proprie forze; ma il loro 
compito può esaera facilitato da una 
soluzione della presente crisi, che si^ 
conforme ai fiisogni del Paese e alle 
smarrite tradizioni dil parlamentarismo 
italiano, 

E cosi conclude : 

Se 1 on. Grippi, iiniimquito dalla dura 
esperienza del passato colla costitu­

zione di un Gabinetto omogeneo, assi­
curerà all'interno la libertà nell'ordine 
e lo sviluppo progressivo delle istitu­
zioni ; instaurerà una finanza sobria, 
sincera, e democratica, favorendo l'in-
oremeuto delle , naturali risorse dalla 
Nazione, invece di soffocarla sotto il 
peso linmalic del balzelli, farà una po­
litica estera prudente, 'senzi ' orpello, 
senza fronzoli, senza .msgnificeuza.e 
intesa sopratuttu al manimenio. della 
pace e dni'buohi rapporti con tutti gli 
Stali d'iìliiropEi, potrà riàoqu|atare quella 
siwpàlJia e q'uel' prestigio ohe sono ne-
oesiari a 'costituire un Governo fprt» e 
autorevole, 

11 Tempo: 

Kim dubitiamo. punto .— e del re­
sto niuno ne dubita — oh» l'on. Oi'i-
spi sarà chiamato d a l ' f i e a- ricom-
porrre il Gabinetto, e noi ohe nutriamo 
piena e viva fiducia nel valente ntati-
sta e intemerata patridtta, slamo certi 
che egli saprà a cip provvedere con 
soddisfazione del parlamento e ,dél 
paese. 

» « 
La Venexia : 

Tutto lasci* credere ohe egli rim­
pasterà il ministero, sbiirnzzandosi de­
gli elementi incomodi e estremi : l'ono­
revole Perazzi dà una parte, l'on- For-

j tis dall'altro, L'equivoco non cesserà 
I per questo: egli vorrà sempre essere 

un premier per consenso universale, 
un presidente pei: scrutinio di Usta, 
un miniatro ónfruVus 'Ma forse, là si­
tuazione ci guadagnerà in fatìp , di-
chiarezza e la Camera in fatto di .di­
gnità. Se tiitti, 0 tnolti nlineno; si de-
cideranilo à mettersi di liiro posto ha-
.tnraje, il parla^m'ent'arisrao sarà salvo 
per questa vjlia. 

I * * 

L'Ad'riiiìico : 
" (ìualupqne.. comÌiinazi,pne, ohe.non 

iiveese.per baso una politica dì grandi 
risparmi e di racoogliniento assoluto, 
iiascerebbe morta. Bisogna dunque ,che 
l'on. .Crlap.i, so vuol'fare opera utile.e 
duratura, 'se vqol trovare pronti gli 
antichi amici a diventargli colleghi, se 
vuole che un partito forte 9 compatto 
si accinga ad appoggiarlo, si proponga 
anzitutto di seguire un indirizzo mlolto 
diverso da quello ohe, nella erronea 
credenza di poter contare sopra una 
finanza dalle basi granitiche, gli parve 
di poter s'pguire fin ora. 

GORHIERE P O L I ™ " 
i>% ITALIA 

Nolifié 9 commonli ^ufla crMj. 

Secondo le ultime notizie attinte a 
fontj attendibilissime paro ohe la trat­
tative fra Crispi e lìaccarini siano fal­
lite, , 

Quest'ultimo avrebbe insistito nella 
necessità che Crispi abbandonasse il 
portiifoglio dell' interno e in quella di 
limiture al minimum la politica afri­
cana 0 di sistemare le spese ferrovia­
rie. 

Crispi non avrebbe datò una risposta 
abbastanza soddisfucento, inde la rut-
tura delle trattative. 

L' Opinione riferendo questa voce 
dice che Criapi avrebbe affermato' 1 in 
tenzione di mantenere Furtìs ai mini­
stero e avrebbe altresì espresso il de­
siderio di chiamare il Lacava e il Gio-
littì. 

Talnuo ammette la possibilità che 
Saracco rinuuzi al partafogli dei La­
vori . 

Capitan Fraoasm dice di poter as­
sicurare, senza timore di commettere 
indescrizione, che il futuro ministero 
riuacirebbe di pura Sinistra. 

Fanfulla combatte questa ipolesi e 

dice. ohe bisogna- asigrìficace il pfttlìtii 
pi;r gli ii^toresai gs,nerali e si. àfiirsK.ti 
dimostrare che il Ministero noti |iiitreb| 
be governare co» soli elementi di 'Sii 
nlstra ' '•' ; 

L'allarme di Funfiilla fa crederà 
che Crispi tratti venmieh.ts di eaola-ì 
dere gli avanzi del trasfortniarao. 

Secondo il Diritto, Criapi avrebbe 
ofTertJ a Bacoarìni il pnrtàiDgtia delltj 
finan»^(?);m'i questi avrebbe rifiutaloj 
Egli inoilnecébbe invece ad acoèttara 
quello''dei biviiri pubb'Uói. .' ' 

Senondo r7/nWs,--Grispihtìn avrebbe 
conferito direttamente con' Bio^arini 
ina avrebbe .mandati) a J.ni oii versoi 
gaggio al quale Bapgarini »vcebD,^,,rij 
eposto ehe ha Intenzióne di 'aslÓBersì 
da qualsiasi canoiliàzions. j 

La Tribuna dica che il rifiato di 
Bgaoarini ad accettare, .un 'portafàgliq 
i> detlnt.tivp. Crede.invece;on{! ^eUnit i 
,Doda abbia aqoett,ato il, portafoglio 
delle finanze, méntre Giolìtti andrebbà 
al tesoro. 

La Tribuna soggiunge' cita LaoaVa 
•avrebbe il portafoglio delle poste e 
dei telegrafi. , , . . . . 

L'on. Bosellj rimarrebbe (tH'istm-; 
.zione. l'oli, ZunardeUi, alla Grazia,e 
Giù'allzì'a e l'onor. Miceli ' all' Agricol­
tura, ; 
• Lo stesso giornale raccoglie poi la' 
voce che il senatori i'inali e l'on. Gri-j 
maldi pqtrebbcro esaev chiamati al di­
castero dei lavori pubblici. 

La Tribuna ct-ode ohe la borisi si rl-̂  
solver.'! al più tardi meroolodi. • • 

Come sarebbe composto II minltlorp 
Spconili) alcuno voci il ministero sa ' 

rehbs coiì) composto; Crispi presidsiizii, 
estisrl 0 Intorno, Zanarflèllì giustizia,' 

' Giolltti 0 Roda finiuwe, Mibali agricol­
tura, lìoselli Istrudona, Lacava, poste 
0 telegrafi. ' 

Mancherebbero giierra, marini o'Ia-l 
vori. •' • : 

Per essi si pronunciano i nomi di-
Pallavicini, Saiutboh e Grimaldi. 

' Nomino è contèrina di sintiàol sospese.; 

In oau.'ja alia iintniiieiisra della appli­
cazione della nup.va legge . .oomunfilp,; 
sono sospeso tutte le noniino' e con-! 
fermo di sindaci. 

L'ejszione di, Parrn ,̂ 
. , Panna 3. (soritti.2,lS5-t. voUntl 4L*M. , 
gun6UÌnet,ti,,3Bi4, Spreafichi 1854 Man­
cano 13 aezicni. 

Ciroc$orizians amminisiraiiva.:' 

La Pro'vinóia'di"Vicenza' arìnùrlz'lai 
elio priraòclii deputati' della Kogióne 
Veneta, ira oui l'on bucchini.'si sono 
acconlati per doninniiaro l'abolizione, 

I salvi casi ecc'e^io'ii'ali, ' dell'o sottopro-
fetlure. (Bonissimp). , , 

1 (ooialisli à' Torino. 
Sì'fecero anche i^ri rinove perquisi­

zioni nelle abitazioni dei sooialisa, k 
Torino. • . • ., 

Fu mandato a scomporre in tipogrà.-
fla il nnmerp unico intitolato : Con-
corso della fame. 

Il boulangismo sccnfiita alla Camera 
per opera del 'inuovo ministro franceso. 

Parigi Sì. SpuHor rispondendo ad una 
interrogazione di Tni'rel dice clic il 
trattatofraneo-turoo .spirerà il 13 marzo 
189i!, e non ooonrrerà de unziarlo. L'in­
cidente è chiuso. Lagiiurre chiede dì 
interpellare il gunrda-sigilli sul cai'at-
tare.delle misuro prese contro il prei 
aìdento ed il augretiirio generale delia-
lega, dei patrioti!, Tlieveiiet ne doman­
da la discussione iinmedi.ita. La Ca­
mera aoeonaente. 
• Làgnerre dice; Non 01 dispiace di 

vedaio il governo • entrare nella via 
della violenza gìiicohè lo colpe del go­
verno fanno la nostra popolarità. Sono 
lieto di vedere Tirard tornato al po­
tere (rumori a sinistra). Non prendo 
par arbitro una Camera il oui mandato 
è finito (proteste a sinistra). ^ 

L'oratore domanda spiegazioni sulle 
misure prese contro la- Lega dei pa-
triotti ohe non ha violato la legge. 
Soggiunse che la Lega conserverà cio­
nonostante la sua divisa, il suo nome, 

Jd è'coiio ed .i tiieziìr(ap;llànsì a.destra, 
rutntì'rl' a aì'nistfà), 

Thevenet dice che l'interpeilànza 
Lag[ierr§ indioA- abbestspj^n. .i timori 
ohe prova (eaql.aiQaziom sul banco dei 
boalanglati). ' 
, Ii'.ia(rtei9Ì&ne. del praoasao-'-;6''6oinln< 
'olatftj' UH: giudice Agisca nella piene^sia 
<3el!a';£iaa i'ndij^endeiiza. 
: Noti al >i,'d»ttq che Lagnerr» sarebbe 

,stato prostns&to pma' potrft'osDerlo.'La 
liega, deì'^^aitridttiv-ìl.^oni-nortia è liiéh-
titoi'Bjfd ipooiita; ! liascogdo 1111 'Prjfa-
nizzaeioné idettinata atl-elovare' augii 

'Bandì.nti <iu>m'a,;(beais8Ìmoi'<al -aantro, 
esoiamazioni sul banoai bóiiilAngistàjl: 

— Thevenet continua dicendo ehe 
i'^gftpliMaKÙ)nj-sdel'Xa<,.||jef(a',^e^ Cu-
ni'ÈoMta' 'in'lgliò fm qualolie giorno. 

:Cuno|uda s'ol'prendete iihp'«gA0ì'4>il!pro-
iceijsare i'aaaoolaztona, illebittt e ' 'di 'mre . 
rispettare la legge,- (Applalisì rlpstàtl 
a.si^Ulr;»). ,. ., ' , . , ; .^^^^ 

'riràrd' di.o'nì'arft dì ..rivendioàr». ,à^^-
tiièhtè ià respoQsiibìliià', delle mistire 
presa in passato contro ^ tìoulanger. 
-Giustifióa liosoia^la d^clsln'ne' HMJllIt dal 
•ininistro dall'intèrno contro là ' lég*aei 
polrioUli II góveVno non sari' iphìiìe 
di fronte allo manovre degli aS^vérsa'ri 
della repubblica ìiè di fro'nte 'Alle in­
giurie 0 alle minacoìe. ' ' 

Questa dichlaraisiarie k accolta da 
frequenti e saldi applausi e le ultime 
parole saltttato da doppia salva di ap­
plausi. 

Lttguerre replica; ; in- meszo , alliO in­
terruzioni .del.ceuiro^; dioe che la Ioga 
jioii è ostile a.litt repùbblica,,poiché al­
enili membri, del, goyerno, vi , furono 
mescolati, (Vìve proteste ,dal .banco dei 
ministri).' Finché vói' ' fiveÌ6'/(jr.è(luto, 
fioniinua Laguer're,' ohe'là ' l'égi'iièr-
'Visso' atla'v'dstrà' politica' l<i' aiòli' afiti 
favorevoli. (Benissimo a destra): 'Non 
siete voi che respingeste la ' lega'sib-
bene e88^4VÌ-'rijiDep^8'.'|RumMb al Cen­
tro). L'ffgcfertB pTelènta il seguente or-
dine del giorno 1 ' 

' 'La ' Càmera oonsidfaràndo elie la 
giasti.zia deve essere uguale per tutti 
passa all'ordine dèi giorno, , 

•• 1 ,W.fl»,iovg^ • spiega Ip., i rftfeioni per le 
nmh;ai,,dfinif^.flalh pre^idoiua. della 
Lega. Là lega do'veva rimun'ere esira-
noa ad ogni" consorterìa' poiché fu 1-
stituita per difenddro la' patria contro 
lo..an;aj.iioi'0,.,oontri}, 1M'. Germania, (iìu-
mpri). Lasciò . lii. lega quando Derou-
lèdo' febji della politica. 

' Merillóh'preà'entà il segnisn'te'ordine 
del -giorn'tì : ' • 

' " Là'. Camera ' confida nell'energia dèi 
governo per far rispettare la liigge 0 

I passa ali'ord-ne dal giorno,,, 

' Floqùet dichiara che voterà queiit'or-
dìne del giórno avendo fiducia nel gd-
v.erno «he fa un atto di energia dì-
sperdeudo le guardie del corpo di opini 
che tutti conoscono, 

La Camera respinge con 3B5| Ypti 
contro 218 l'ordine del giorno' puri) è 
apmpllce non accettato dal governo. La 
Camera ,»ppi'0va poi con 8i8"i'oti con­
tro 22U l'ordine del giorno .Merillou 
accettato dal governo,. . ^.,, 

Creazione di uh nuovo miniiitiro. 
Parigi 2. Il governo decise' di creare 

un miniatero delle'óolonie. • ' 
Il ministra dell' interna, ordinò ài 

prefetti di imiiedìrp. la , riunione d^i 
comitali dolla lega dei. 'patriottii e di -
sperdcrli occorrendo liollà forza. 

I boulahgisll e il governo francese. 
Sono finite le perquisizioni. „ 
I bpulangìati afiermano ohe. furo.no  

senza risultati, 
II XIX' Siede assìnan phè s iaonó 

trovate adesioni di BOO ufficiai)-. ' '. • , 
li governo studia • di applicare a 

Boulanger, il, disposto del nodioe lailì-
tarc intorno alla . subocnazione dì 
truppe. . . , ' . " 

Il busto di ElouUpger , 
rifiutalo all'Esposizione.- -

La direzione' dell'esposizionO' rifìntò 
il busto di Boulanger fatto dal celebre 
scultore 'Vapelat. 

Un fatto importante. 
Si dà importanza al fatto ohe Gu­

glielmo I I accettò l'Invito a pranzo d« 
Herbelte 

http://furo.no
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IL, FRItTLI 

Tiilt» é propafatt per l'Eapas'ziina 
di Parigi. 

, Parigi i . f Irar'a ha vigilato oggi ì 
iRVort j b J.'espo8t!iio»e ed ha potato 
WBeMRfsì óhe.ìe.diversa aWioni di tat t i 
1 Wpartl nòno preparati in iBodo da 

• non aablre'ulflUB ritardo. ^ l' , 

;" lillà séiiBtóriìioii»: 

lift aìgiiora Adam apre una tolto-
ser}!st«n« a'i26"ééiil|sÌ!ttl'tiéii'oM i fran­
cesi »l asaosìno alla gpedìmOne At-
éhimtt, • , ,. , ''• i' fi 

; , Tf!»t«;«ii«:ief;f«!i»rij8'.,pig8«. \ ; 
• ttaiìfW 2 ; P i g o t e è"akótóò ' Seraera-
all' |[ot«l|4eg|j,Ainlift«oiatorì, ai auioido 
con àn cól^o ut riwltélla mentre, lo 
an-estay^Bo., ' ^ ' ' 

• Il pfOB«il(i militare alla Csnisra 
' d! Biiii«^eé<. 

:> Sudiptat S. Coutirinasiila diaonaaìone 
..,à«l pvogtUo militare, l i ministero del 

r iBtrii«ìoiie, oonftitand9..gli firgoraenli 
,1 addotti contro il progetto, dine' ohii 
,tttt^t|. |ll,Stati,,0 .reaentementa anche 

. il'r Inghilterra ««mentano le forse. Ii'Un-
,|:heria>BuBpeoiilimodQ. n.on deva ri-

;.matterà addiètro, avendo'nelle ane vi-
«inaD^dittna mina politica onrica di 
msteri». eéploaive., * . 

•_,;''f J|;'I^'K'te;ftAJMM"l 
S^i^xta.t.8, Questa mattina parti: il 

"Datilo, a doniariì partiranno il "Dan­
dolo,, 0 lt,"Affondat9r,e„. , i 

P a r i v i - 3. Oggi in seguilo alla 
dsóréaiiensà delie àoqae aì̂  è ripresa la 
navfiafiioii* ^ells Senna. 

linMÌÌil4*r4l«>r«'nn 3. Alla «ta-
itiono fn oggi inaugurata àoìennamenle 
la lapide eonHaensoritlva deli! incontro 
di Federico ed Umberto. 

Intervenno, Is iiutorità, molli invitati, 
ed i veterani. 

Parlarono applauditi il «indaco, il' 
prefetto, il ooitsole, tedesco Schegansi 

, Vennero Bidonati gli iiini, it'UlanOje 

• («riiwVtk 2. Il "Sirion'entrando in 
porto investi il piroscafo inglese "Va-
laoohia, qui aiiooralo Entr(<tnbi rlpor-, 
tarono lievi danni a pruài,' ' ' • ' ' " 

JP«r«o S » ' " * 2..JjB,'o{)rvettR ru^SB 
• Xabiaka» è entrat^^ln^ltoaii^lg ed 
imbaroheriì a Suez AtsoniuBff e isom-

"""DA 'PADOVA ;'.; 
(NoStRg CQaWSMNDKNZK) 

' 'PiiVìovn, 1 m'nmu 1889,', 

Anacra' «ui berratll — Il ballo popolare 
Il Gttaranjr — Veglione à r Verdi.' ; 

J piit Urano i •mino è ,on . adagio 
oramai, vecqhio. Il bambino studia, i 
pondera con intensità sopra Un atto 
ed uri detto del-padre per poi, ài d'o­
mini ripeterlo ; la nostra , antica prò-
gaiiitrioe, come alcuni vogliono, vigila 

i attenta sui movimenti dei . Hupì figli 
n'opini e li ripetè filo,;k jAlo; tutto 
qtieslo vi dico per tirarmi a questa 
conseguenza: coinè ,i piò tiranoilaeno, 
come, il bambino ecc.; cosi gli studenti 
del Liceo di qui, correndo sulle orma 
degli studenti hnìveraitari, pare vo­
gliano adottare anche loro un berretto 
'«aratt,erislioo, ;, , ., 

_ Lungi, dal .biasimarli, ami li ap­
provo. Saranno cosi oanosoiati, segnati 
a dito, non si potrà più ' eoiifdnderii 
con i giovani di riegozle di città, poi­
ché,oggi, gwìsiè j?l buon pereato delle 
stoffe e dei guaptii non. esiste diffe­
renza fra il giovane, d,'un salumaio e 
i! figlio d'un commendatore j ben in­
teso qualora q u a t o giovano serva un 
salumaio di citta, poiché se àndiaino 
fn oarapBgua, non si la fatica a rico­
noscerlo, parlando in generale, sia per 
In sua gfettenza, sia per la sua ,mal-
dfoenza, sia, fisicamente, per il sui? 
corpo tozzo, per la sua, oapìgliaiura 
lunga e ; folta,, àia pe» sentirlo genipre 
con sainsi declamare: 

XI mio principale fa questo, dice 
quest'altro, e via dicendo. 

Giacché esiste la debolezssa adunque 
di voler distinguersi uno dall'altro, 
mettano i aignori studenti ginnasiali i 
h»rretti, con il solo scopo però di far 
ridere e di ridere il giorno dell'innu-
guraziono, non certo con il preconcetto 
ohe quel cencio sul,capo serva a trat­
tenere dal far pazzia a qualche capo 
w arico ; colla sola seccatura poi di 

menoiuaré la l ibert i .ai signóri studenti 
anche B«i,si quali alméno .Ma vellV 
in an amKf. verranno igrendersi, un,pV 
di.spaes'i).^( de ftbo.sah's. ;-

,','t,S 4!!^^ • * ' ^ j " 

Siaino'J^li s^c'iolofi. dal àariiovalè,' 
m» #ft|l6ytf,''àorl^ ààll* grossa',", e 'se 
•si sveglia lo fa per brevi istanti, oo-' 
stretta da un lungo uso ^iyeiiulo legge, 
si sveglia j e r ricadere in grembo ftl-
ramlae dall'tólm'a, sua, Morfeo. 
• 3jIon''tin vegliane durante tutto il 

•'caijuo-vàle;' solamente' qualche fèstfè' 
oiuola privata fra Valta arlstoorazlh,; 
dóve poi, se si deve'credere i l 'Giust i , , 
qheehba la fortuna di presenziarvi, 
(poiché noi popolo non avremo mjii 
tanto onore) non si trova 

. ; . . . giòia .' ' 
Hon allegria, 
Ma elegantissima , ' -
Musoneria,... . . ' i • . 

'Deve lai musoneria'ei'n bbanditS' fu, 
in piazza tJnìtàr.'d*ltal'ia ieri aera d^Ue', 
sei alle Bovo poro,, „ , , , ' 

Quivi ballavano allegramente, grida­
vano più éll'egramente -ancora, un'in-
iìnilV Si ' legfgis,dr8 masoheratte, ' attor-, 
niatfl da ttna,'','.Btr»gi'ande. .m.qltiln'dlfìe' 
di .curiosi.: .i., ,i.. , • 

È q n e s t s ' n n e festicciola oaràtieri-; 
stick a Padova e ohe dura da mot.tii 
iiini, 'e' deve infatti durare de qripéz^o 
quando l'oiì Municipio concede vblon-' 
turiamente la. musica oiltadÌBa. 

Si ripetere tra volte negli ultimi 
tre giorni. II popolino se la diverte j 
'passa heató' quelle serale ; le donìette 
(per modo, dì dire) con 1 risparmi di 
varie settimane si comperano bei p 
sedttcentì'ivestitihi i molle vanno con 
tutt* la budnà intenzione di i'raffloere 
qualche' nier'lb j altre" risp'arirjieno ' il 
pra,n]sq .p?r mangiarlo duliziosamente 
in compagoiai ed.i curiosi intanto se 
la di'vertono, É iiiaoinma una festA 
ohe'piace assai i peccato Muri Irò "ore 
solei ma |i, buontempóni-nduVacoon-
.tontajso, ecesaàtó ' , i l .'divértlmenio .si 
«gettano tutti' alo.ffé 'Pedrooohi e nel-
f osterie, e non riiioaaano fluo'ia ohe t 

i'anrf».messaggera non siasi deste ' 
ad annunziar ohe se ne vien l'aurora 

,, t u ^orai (Pordenone) mentre.il sia, 
Mfeyer-Gìttseòpe direttore deil^ tessi­
tura JEenny-Barbierij trovavasi Cda la 
sua famiglia, racoótto nella-siila da 
pranzo della sue abitazione venne dal-
t'attigOB campagna .tirato un colpo di 
fuoilWoaricb'K palié.ed a minate'piom­
bo che, frateisando'. la imposte «d.i ve­
tri*'dellai.teiiti^ aijdaèono >% coljijfeja 
parete4?l'i"'oen'era, lasotaaaó illese le-
persone'." .. ,,.; . . , ,, . -.i .% ^f 
, A ségnito.'dei gravi i)!)dizi',r|t|cfiHj'à 

carico di un operejq ItoeMiató. dallo 
italiiliuetitb, fn ' epiéoìito ìnàìidàto di 
cattura contro di ' lui ; c h r venne arre­
stato nel giorno' snoceesivo al grave '• 
Crimine. 

mmmi mmim 
$ai!ÌC!lM Ui-fiMCl. Sabato sera 

ebbe liiogo .te seduta del •Consiglio 
nella quale fu esaurito l'ordine del 
.giorno, già pubblicato nel giornale del 
r Hud,, fra cui' i'approvazipne del Re-
sooòiito eebnomioo e mbrale dèlia So­
cietà* pef'.rannb '188^',• che siampafp, 
àkrà reotipltetoi-a'dOBlitìilib.dei Soci;' 
^ Infrattantb, se qualche-iooiò deside­

rasse di Bsmnìnare il Besooonto me-
(desimo ed i dooiimenti, ,pqt»;à farlo 
'liall'e óre '6' e 'mezzo alle' 7 e mèzzo 
(i ia. d'ogni'gioicn'o.dS'bègi à tiitto il 
12 'oorr. pressò la sede soclitlé,""*ia 
della Posta. '" 

Or» qual raiallore a .pìh .oEftcaoa do-
oumeiilo dèl tól tóe etóSltìi'ali politiche ? 

Tanto ci sl.«liio creduti in obbligo di 
manifestare iiélllintaress^. della legge e 
confidiamo otò ',qusi 'ftiutócipl i quali 
non -vi avees8k'b-auoora,".jpensa{o, si vtìr-
raiuio'ilnìtordafe a quesito abbiamo e-
sposto ','"'• ,;„•'.:* '-:'''-] 
,' '••'Si pot1f«bbe.dbh!pw'é-.éhe„ n.eile ' liste 
elt'rtortìll politiche;'tóno'insorì'tU anche 
quégli .elettori che non avendo il loro 
:i|i)ifilcillo reale nel Comune ' non pos­
sono' perciS essere Inscritti «olle liste 
'amtalnis'lrative. . '• -^ '''i' *" ' ' '-'̂  
. Ma-a-questa obbiezione, è facile rU 
spendere ohe lé.Qiunte oomunali'haniiii 
il-modo-di oontwHttre medlahte'l'uffl;'; 
ciò di anagrafe.,quali sono, gli elettori ; 
politici che' hanno 11' dorhioilio' reale; 
nel"Comi»ne, e ques(rt'agp>avio "di'" là-j 
voro d'alfrotìde noti le pub'•esonerare 1 
dall' obbligo chiaramente ; sancito .dal­
l'ai:!. 38.,,,,. . ,. , ' ; , , , . • . . 

. •UilHcliett!. Sabato sera' nei- lo­
ca!! già «d.,.nBo-.di trattoria In-ivia 
Eialto,sotto |!̂  Municipio e.ohe a tale 
uso saranno wa'perit'nel, mke '4al si-,-
'gnbr Kàncèédb CetichlBÌi si''riunivano' 
a -fraterno "banchetto una ijuiirantiiia. 
circa di affigliati- alla iSocietà dagli', 
Agenti,cl,i,Coin|nBroio. „,' - , . . , 
', La più schietta ,iiÌlegrÌB,, pi .-.difibne, 
ha sèmpre regnato nelle tre ',b',,quaf-
t'rb brt'chè fluròMl'batiófèt^b.,' ' ' 

Non mancarono i dléoórsi d'bcc'a'sioiìe 
•ed ilbrindisi tutti diretti-al nùbilèifina 
di vql^r.^empj'a veder.fitTÌre ia.i.sim.i 
patioa IstllX^zlonel E.,ohB. ì|!notivo,,del L'assemtl^^,annuale dei So,i:i ^,in- „,r-, -, --.—,,:i—-,- —.•----,,-^--.--.Tr 

detta per domenica 8-i volgèpie, ed a . rilfòvo-sla stato' appiinto quelli? di 
temp'o opportuno l'ordine''dèi "giorno ' reiidere'sempre più'forte ^ e pmfléiib i 
sarà reso pubblico con'appositi'avvisi 
éugU Aì'ti Aell*. Società. ,. ,,. 

Ma qaeatjanno, abbiaiuo qualche oq|a 
dì pia. Al'hallo popolare aggiungi diie 
veglioni al Verdi, con tré premi- alle;' 
più leggiadra maaiìheWnB. ' 

La rappresentazione dèlia. "'Qua-' 
rany „ terminò verso mezzanotte e 
tosto si doàihòió" a ballare. 
."•l'palchi erino quia!' tittti - oooiipatì 
tjosi dicasi degli 'scanni è delle pollr'on 
cine. 

Eioorre-vB'poi-la serata d'onore del 
tenore,,sig. .Colli ,iì quale élla fino, del 
sesondo ^ttb canti la romanza del 
"Don Sebastiano, ; . 

Deserto in terra,...' 

Fa molto applaudito, gli' si • regala­
rono tre stupende toi;qne d'.ailoro. 

Il veglione .riuscì freddo anziché no, 
Poche maschere è ohe lasciavano molto 
a desiderare eia nello spirito come nel­
l'abito'. • • • . ' . • < • •''• 

Alle cinque del' mattina si usci dal 
teatro mentre oominCiava a nevioarj. ' 

DiLU mmmik 
. Pe r rov . i o e iwvar l . 11 Consiglo 
Superiore dei lavori pubblici ha emesso 
parere favorevole sul progetto di pre­
sidio d' un ti-atto di sponda destra del 
'fagliameuto fra gli laWtanti di S. Mau-
retto e 8. Giorgio, .in Comune di S. 
Michele (Udiae). 

D u o tvntftU oifticl<ll< Pe­
sile.Santa fu.Gittseppe, d'anni 24, e 
Camoretto G. B. d'anni 13 ritornando 
dalla campagna a Buja su di nn oar-
rettofurono feriti insieme al cavallo de 
due colpi di fucila oarifo a minuto 
piombo esploso contro di loro da un 
individuo ohe la Pecile sostiepe d'aver 
riconosciuto por Bossi Antonio fu GB. 
d'anni 45 fornaciaio, di Osoppo, il 
quale non splamente ha negato il fatto, 
m^ ha eziandio dimostrato che nell'ora 
In pfli pvenne egli trovavasi a Osoppo. 

Iiivc-ft^.xlnnì (|»lttt ' So<-l<!iÌt ' 
o|iert t lM,. 'Cóine era da-prevedersi le 
elezioni,.della Società operaia che hanuo 
avuto_ luogo ieri andai'ono deserte par 
la solita apatia che regim sovrana nei 
soci. Alle Urbe si presentarono à vo­
tare soltanto 67 soci su più di 1400 
che ne conta la Società. 

La votazione si rinnoverà domenica 
p. v„ al Tciitro Nazionale, e, le, urne 
rimarranno' aperte dalle ò'r'è "0 e'nt; alle 
4 pom. . ' . • - • ' 

CI<-<-ol» ,'.oi>ernl» iiiVlUlè» II-
\ bcrnlt-4, ,1 ' " ' . ' ' ' 

Qjt^ail, ,, , , ,. 
, . .Anche lilfi-nostro - Municipio, ,come. 
tulli quelli :i|el,IÌeEno, ,ha . pubblicalo 
il manifesto '̂afll'iiphè ttiUi .colóro-ohe 
'hanno ' i r«quis,itì' voluti dalla ' le'g'gè 
-vadano ad iscriversi nello liste am­
ministrative.., t • . ' •'. ' : • ,'1 
,, ]sr»n,o.oeorri dire che opllfailargameo,to 
d l̂.,»uffre'g!o;J,ì̂ «min,î tr,atì\ro .moltissimi 
o'perai hanno'ii'dirittd ,(li essere eie|t-

*'toM in particiokr;'tabdo',''p'er là qualità 
loro di essere elettori ^olitidi.' • . ' i 

Occorre quindi ohe prima del giorno 
15 corrente '*,utti ' quelli, ohe ne, hanno 
i requisiti si .rechino al Munloipio[ per 
vedere'se' ao'no iseritti'̂  nelle'•Illte, e 

tnelfcasu contrario . reclamare in tempo 
onde non.perdere,un/ diritto acquisito. 
„ Coloro poi 9he', 'jnon. fiisaerf» iacr,it,ti 

'nell^ liste politiche e òhe sanno.leggere 
e scrivere ao'ti perdtóó temp'o e -vàdabo 
da ntt'notaio dellaeittà amre'là iclco 
diohiaraziorie, • : • '• '' ' • ;•' - •• 

"'• ' 'OperaiK "' . '. ... ',-', -
" Non dìnveatiCatèvì '.ohe è dover;*, di 

"ogni cittadino'di occuparsi della c'osa 
pubblica ed io'•pàrtì'oola're dell'aziènda 
amministrativa' del'Comune e ohe-sea 
oi6 rimarveta 4ndilfei;«nti - la causa,.di 
una cattiva rappre.sentanza cittadina 
non sarà ehe''%stra. 

Udino, Ŝ qjflrzo 1889. 
A. :Cbssio, presidente-

L, 'Sponghia, segretario. • 

' IFVsV lA ISCflilÒIlC «Ir-Kli e -
lft(f»rl ikWMH«ilslr»tiy,t. Nel 
numero di sahalo abbiamo pubblicato 
una lettera stataci diretta con la quale 
ci si ohiedevaie.B per gli elettori poli-
liei sia necessaria l'inscrizione per es­
sere compresi fra gli elettori ammini­
strativi. 

A tale domanda rispondiamo cosi';-< 
È'Certo che la Giunta dovrà'; iscri­

vere d'ufficio Mi coloro ,che in m'rlii 
della legge eleftorale poliiioa del 34 
sellembre iiiò':^ n. 9i>0 sono inscritti 
nelle Uste elettorati •politiche', (art. 2i)). 

Ohe ae cosi, non facesse e-itolesàe 
anche per questa classe di elettori, che 
è la piil numerosa, aspettare, prima 
di procodee' alla'iscrizione,- ohe fosso 
presentata la domanda regolavo, noi ri­
terremmo ohe varrebbe violata la logge, 
dando ad essa una interpretassìone ri-
str,ettiva che-non è oonaigliata né dalla 
dalla parola né dallo spirito dell'art. 38 
della- nuova legge comunale e provin­
ciale, ohe ó eoa concepito: 

La Giunta deve iscrivere nelle liste 
di ufficio coloro pei,quali risulti da 
documenti ohe-hanno i requisiti ne­
cessari per essere elettori. 

d i ' 
-, . . 1' 

Sodalizio, 1(1 'prava l'ittp'égnd l'as'sdn'lo 
da ognuno dei componenti di far: iscri­
vere-nella , Società, entro il-, ijorrenle 
apno un, altro scioio.. , , ,, , -

Anche'taluni "dei soci lontani vol­
lero prender porte in ispitito alla riu­
nione- mandando ' degli appòsiti' tele: 
-grammi. .. F, . . . .- . 

Tratti poi i .oommeusaii. non ' ebbero 
ohe parole di, elogio ,per lo- splendido 
servizio è per là squisitézza dgUe. ci­
barie fatte allestire dal '9lg^E'fa^ì'cesoo, 
Cecchini,'al quale;"non oo'oort'e'-dil'è,. 
fu-pure diretto nni-tbrindisi d'augurio 
per la nuo-ya intr?ipr83a, oh^. (}ol, ,-8uo 
noto coraggio v^ ad ass.umere. , 

* • 

* » .. - i ' " ' i , 1 

Ieri sera nn altro banchetto ebbe-
luogo nell'albergo (ifiuropa, condotto-

,.^a|,slg. yrani, .a. cui,presero parte l'in­
tero Oonaigllo.•'dfll.a .Società .OpeiJiia 

• generale,' ch'e- vi avea '.poi ' invitati il 
' 'mediotl, ,il'àegrét«vìo,e'd i l oollettóe. 
'• 'Anche là si passarono alleginmènte, 
oltrestre .ora..e ' prima.'>'di, levare le^ 
iue,nse ,jl, presidente, .-.signor....Leonardo 
BLizzani lesse il seguente.discordi : ' , | j , 

• Confratelli Operai! 
La felice idea di riunirsi.a fratèrno 

banchetto, ha trovato in voi gen«;rale 
'simpatÌB,'èd','i'o i;'ingr4zio'Euigl" Spon-' 
ghia ohe> ne-'fu l'iniziatóre,* 'i- •'-• •• •'- '• 
.' In . verità, è ddlce ,-!soddÌBfazìone>til 
godere .un'ara,, d.( allegria, ,dopo.di..»-
vcre pbtnpiti', con ^i^igw.za ,e .%ltà^i 
doveri assunti e possiamii'aifermàrèYd 

-alta-vóce 'di'aVer^ 'fatto ,a'"'p'rb' Ùél.. 
.l'istituzione'UCstpai tuttb-qttellb 'oheMe 
.nostra-fflize, intellettuali,ci .permisero, 

, iintendeqd.o cosi corrisponde*e,, all'ono-
riflco mirndaitOi^'.impariitQoi dalla ^o-' 

I bielà.j ''é'a "lo o amici 'mii<i,"òaa!8 'Vo­
stro ' Presidente, ho dovere di confél-
m.ire, ohe potranno venire - Consigli 

.composij - di .uomini ,più;di;noi:'.formti 

.d'intelligenza, ma mai a,no,i supefio.ri 
di quella' modesta.'atti.Vità, che . gui­
data dal ebbre', óonduoe sempre'sulla 
via del bene. Si;"8ta ' bebé 'tihe' tutti 
sappiano, che frii"' noi i regna -sempre 
sovrana la concordia, e mai ..odiose 
personalità allignarono nel Consiglio 
sociale; sempre fu .iiostra base e meta, 
lo ..sviluppo ed 'il'''prbspora'mento del 
na^luo,, socfforso,, ;e - nostro obbiettivo 
il miglioramento_ morale e, materiq,l^ 
'creila nostra alasse. 
• In segtìito' allo sviluppo della li­
bertà, òggi," s! sente anbfio in aitò il 
lamento del povero soldato del lavoro, 
s e* "^ studia il modo di. migliore ,la 
sua condizione. Sta,in floi, o diletti 
amici, il mostrarci quali i» realtà 
siamo, e quanto meritiamo, ma per ciò 
conseguire, è necessità l'.organnizzutsi 
in potente legione, ed ' ossequienti alle 
patrie leggi, occupare un po' alla volta 
quella posizione, ohe. a noi compete,:., 

^ Avanti operici I -nella marcia nostra,, 
s iasempredi guida, la mnrélità sopra 
ogni cosa, l'istruzione, il" lavoro, 1 af­
fetto alla famiglia ed alla patria ; e 
con tali elementi conseguiremo cerla-
mente le nostre oneste aspii azioni, ohe 
s'identifloano nel ben essere della nu­
merosa famiglia nostra, e nella pro­
sperità della N.izione, 

Ed è a codesti sentimenti, ed 'alla 
vostra prosperità in particolare, che io 
porgo di onore un affettuoso brindisi, 
grid indo 

Tiva il Soldato del lavoro 
Yiva l ' I tal ia! 

Non mancarono altri hrindisl e di­
scorsi sempre diretti nlln concordia fra 
i componeiiti la Bippresentanza, coma 
non SI inaflob di,,.Ricordare 1 passati 
amminigiratori e più eh» tutto coloro 
oha'fiirorio in- eddietró-a ' capo delle 
Stìcìétà,e^fl[n.o,,fr8'.:questi "Il signor. ' 
Antonie'fas.8er,ffl quale essendo ora 
ttitimaletù,. gli et. augvttà' une; ' • pronta 
guarigione.''-" •"!••>-< ••'=•'- " , , 

l a detta .riunione, VeOue anche .ester­
nata èd'abboH'a fr'à'rinanim'i' 'approva­
zioni la proposta che là Società "d'ac-
•èdrdo cogli altri Sodalizi di mutuo 
BOooors.roittKdinl, fàÈctà iti inódo-'òhe 
ttttti''g|i bperai''aventi,dl.riHq..veng'ano 
iMiHtErnéllè 'jfiio'v'e' lìsfè"'Bramiùl8trai 
'•ye-, -- , - i i . i ' .' )-. - ; . ' . . | ' . 
. 'jAnche il sigi'Pietro "Brani' ehbé da 
parte ,di tutti, itcommensali;, i ,tìngra> 
ziftmeBti'*̂ ì"ù siiiberi '|ie'f '•l'ottimo ser­
vizio e per la sqiflBliezza delle vi­
vande, appreBlSte, ' - • : 

. SMliw.trHHfttKlfonv .del '««r-
Bftlti^w «l«'l posasi n e r i iliil isn-
1ttìk*hHi th lnvi - lH a<l iiltrM i o -
vnillà'i Dall''egregio professore dbtt. 
Piero Bonini, consigliere comunale, ri- • 
osviamo il Beguente articolo ohe di-

,buon grado,.pubbìtohìsmo,-0,,tanto pia 
che,pieriBraènte oopdlvidinmu'qbanto in 
'esso-è"espòstb;''p'èrdhé"'b'à8B{u'a'ì véro "e 
direttoi'iiirunioo intènto ''del' b'diièaaotJe 

..cittadino^, , ' ,1 -,- • •. - -,' ,-'•',.». 
i-., Ecco l'articolo;!;. i :.- ,'.!.. .,i- • 1 ' 

Pel voto in datn 16.ifebbrajà p", p'. 
dell'on. Consiglio comunale dì Udine, 
la vasche di depbsilo àftWe materie e-
stratttt dai'-poÉzi "n'eri, s'Ite tra 1? bor-
gste'di Ohiavi'ls e-Plenis, 'verranno 
irasportateinfaltrailfloalità (da desti- ' 
•jWej},, meglio riepondepta -«Ile leggi 
dell Igiene e, alle disposizioni. positive > 
della "Legge" e'relativo EegoUmebtb 
sulla pubblica'sànità"-\ "Io non 'rilè-verò 
-coma pl'ooedèa8e.ilà''!d1aeu53ÌbnB. nella 
ceiinatai seduta, e -già.i'oittadìnl.nieb-
berp..dai giornali ,nim,. qualche notizia. 
Sa .scrivo, è éplo per fuffijagare.o.qn al,-
oiibè' cifre ua'ààseriiionè da me" fatta la 
Ootisiglioi ohe'o'ci'lo si ritenne fondata, 
ma che fu accolta da parecchi Consi­
glieri con un sens'ó di mer(ivlglifl. Io 
dissi, ,̂  an',dip,rBa3«.: Si guardi-la sta­
tistica: della popolp.zione nelle diverse 
zone del Comune, si óonsulti la "stati-

' st'lca"' della- moi'te'pBr' quanto bonoèraè 
lè.imalattie--d'>itìfeziOne.(vajolo, sèarlat-
linftj Morbillo, .diftaritej.'tifoide»), - e si 
vetltà che ..queste-mie.touo .ili. maggior 
iipmero.- "djslle, 'yitt̂ lpî  , nei pressi dql 
•gran'db'àerbatojo e mquella parte della 
oitlà^ ohe è ad essi) soggetta nei rap­
porti del vento più'domlnanle (nord o 
tramontana). ; In altro parole,-le 'm'a'lat-
tiie, infettive ...infierisoono- specialmente 
,ueiJuogli5 ohe ,p}^ ,8ono .invasi, (am­
morbati^.à&\ fetore che esala^dai fo-
gn'o'nV del aubu'rbi'b''Chìavris. '"', ' " 
•' Questi'fognCni fbnzio«a'nb'dal''l'*gèii-
naio'jl874,:'fo/iei presentàre-'^là' cifra 
annua totale della/ mortalità del Co­
mune e il riparto' della medesimit per 

'parrooehle.'Uel'deóènnio, o nel qaìn-
iquenniqj.ianteriore-al ! ia74i--.è quindi 
,1 analoga,cifra cotl^analcgo riparto, nei 
.tre qninqupnnj cl^a,vanno dal 1- gen-
najo'l87-J"al Sf dicembre 18K8, Ma. 
non lo faccio, inquantoché','pèrlà'mfa 
tesi, è necessario ,S5iltanto-che sì parli 
della mortalità oà'usatti~d î,,morbi d'in-
feziotib. Non taoer.ò peraltro'-è uè sb.p'bba-

"!Ìtànza.p'e'rpdt'éi:ló."frbn'catnen'té""àssei'ii'e, 
ohe anche letoiiVe generali; della-morls-
iliià dimostrano svero .ciò .che a Udine, ai • 
;è.,Bempr,e, 9rednt,p, :,ohe oiob ,prima ohe 
si costruissero i fognoni sfppRtnintó, 
l'alta Udina (extra et intra murba)'era 
la parte più sana dei .Comune, ricevendo 
.essa,di prim.a mano, l.a ..salubre aria 
.delle Alpi j , .ricordo ,auoora,-ohe prim* ' 
•del '74,',il'subttrl)lb''di Ohi'a'vris e Vst 
era'' la prediletta'jJasèoggiala'degli'Udr-
•nesi. Per, quanto' bonoerue l'Ssaertò' 'da 
;mei fatto nel patrio Consiglio, io . ho 
.attinto, ,di questi, giorni, ,dal,l', Ufficio 
.sani.tiirio iflunioipala. (a pe ,ringraz,io i I 
mio'b.ion."amico dòtt, Carlo'Màrzut'tmi) 
l'esatta cìfraannuà'dolla mortalità dbvtìtà 
a 'malattie-infettive di un quinquènnio 
anteriore al-1874, precisamente. : del 
quip.quennio 1863-187S, , e,i,il. riparto 
della cifra stessa, p^r psirjfooohia j a la 
"cifra Bn'alogà, col riparto, analogo, di 
uri qnlD^n'erinio posti-riore al '74, e pre­
cisamente'del- 'quinquennio 1888-1887. 
Non .occoijre .dire ohe questi' due quin­
quenni non sono, smi scelti ; s( presere 
perchè.la statia,tica.,in essi si pcesen-. 
ta,V8 pili' facile ; noto 'anzi ' che net 
qumqueriìniC 1888-187^01 furono quattro 
speciali epidemie: una-per la tifoidea 
(IStJb), una pel morbillo (1870), una 
per la' scarlattina (1872) ed -una per 1 a 
difteril;e (187^); e pure, anolie trascuran­
do l'interessante particolare, il raffronto 
delie cifre dà vittoria assoluta alla 
causa ohe sostengo. 

Par la economia di questi cenni, io 
non dard della tabelle, ohe ho sott'oo-
ohio, se non le,cifre riassuntive. Vedo 
il Cornane diviso la undici parrocchie, 
e queste in tre' gruppi ; ['alta Vdine 
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comprende S. Andrea (CUfavris, Paderno, 
Vai, Beivara, Godia, S. flérnarfo, Mo­
li n nuovo), S. Quirino, S.S. Redentore 
(coi ossali Cormor e Rizzi), B. V. dalle 
Grafie (con S.,Gottardo a Plani»)} la 
^dia Udine eomps-éfaefe S. Crisipforo,: 
8, Gmoowo e il Duomo ; la hasm U-, 
dine óomprende S. Nicolò (con S, Rotìooi, 
.^.Qjòi-gìo {oo,n.G,ervaaHtl«,eS Oavaldòj, 
B, ,V. aol pai-mine (con LVipucoo e Bai-
dasseria) e iS Martino (OuBalgnaoob). 
Notò'ohe, per.quanto riguarda il qnin-
nnennio l«8a.H7, la popolazione dèi 

. Comune è computata in 34,988 peiaóte 
cosi ripartile ; Udine atta, totale 14,95f j 
Udine media e ,baeBa, totale 19,988. 
Pef' l 'evidentó'della sì^'tiatiod, giove-' 
iebbe arrotondare le tré cifra, leggen­
dolo «osi : 35,(iO't, l'5,000, HO.OOO. S'in-
tende.ohe'.nor erano/queste , 1» eifte 
dél/a, popolazione nel quinquennio 1868-
' 7 2 ; ma le difFerenise in meno ai diatri-
bulaoono in proporzione,-; onde il rap- ', 
porto: non «i nItera. Or bene, nei qnin- " 
quanriio i868i7Z i morti per malattie ' 
infettive nell'alta Udine sono in totale { 
106 jn^ l là media e baasà.'.Udina In te»-'', 
tale ,199. .Hel quinquennio. 18^3-87. i ' 
morti per malattie infettive nell'alta-
Udine sono in totale .191/,,nella, medl^ 
?,bà3sa,.Uflins,.,in jty.talè. 16.S, Il l int . 
S"»gg''" «d^'l^ pif™ , * :ohÌBto, e l'ariti " 
metioft non è nD'opinIóne, e non èiin' 
smiimento. Bd 6 anche da oasarvare 

ohe all'Ospitale muojono. di malattia anni con fao,oltà da proroga ed un da-
Jnfeitivfrte'rsone ob,e-»|{i«ctààèono a\, _piî l.iBÌ:dì life S^ ' • • -
tutte lé*'.parM'oohir de|J--Coman» fora,'*' J-.--Ì.-'-".--«.->-«-• 
ntlle eìfre ohe ho presentato, i morti 
dell'Ospitale sono tutti computati nella 
media.Uflln^e, i^^atre'u,uaj.liàrte A} essi 
nndrèbbé éonijjùtaia bell'alta' Udine, a" 
ingrììs"sliif<f-iina cifra Bpevlntoaa.';" 

Se poi delle cinque malattie infettive 
pt|jido ,a ooiisìderare .soltanto, la tifoir 
d&i allóra le cifre sono addirittura ter-, 
ribili) Bohìacoianiì. ..'Nialt,iqnin'q'uennio 
l868-'72 morirono di tifoidea nell'alta 

Udine, in; totale^^SO p§r8on« [.nella ma­
dia e bassa Ual"à'e,',\ in; Iptale " 65. INel-
quinquennio 1888-'87 "mbrfroii'o d i t i - " 
tiiidea'neH'alta Udine 88 pei'sona! nella 
media e bassa Udine in totale 39. Sic­
ché auVqnindioimilai abitanti,'! H8 motti-' 
di tifoidea ; e su veniiéila, 89 I 

COBI intendo di.aver glaatifloato pie­
namente, l'asserto, da ,m? fatto il„,18 
febbraio p p..Qualunque,,possa ,essere 
il servizio ^eipozisi n^ri, nel, Oomun,e 
dopo il 515 giiìgno ,1^8'9', ,era^ mestieri, 
intanto, 'presoirideBdo 'da ogni cosa, '!i-' ' 
berare l'alta Udine dai fngnoni di Chia-
-\fri3,' E questo si è deoisri di fate. SiCiSO ' 
rese -'graiiie vivissime - all'on.-. "Giunta 
che ne'"feca -proposta- ah Consiglio ,> 
e al .'OonsFglio oheniriapusei {aderendo |i 
qiwnto 11 me, son ben contento di aver 
contr.ibnito,. in .qua,ich^ .modo^ ,a,.ohe. Is, 
proposta trionfasse. ' ' , , . j ,. ,-

.,;. , , . , , , . , . -, Piero, ftonìni., .. 

n a n o « ' ( ' ' o | i a l n r o K^rlulafia-^ÙIlliife, 

con. Ajmjiia In Pordenone. 

'-' , , " ^Sppiotà Anonima 
AuMrUiata con H. Denruto fl maggio 1S7S. 
, ^itua'iciono'al 88' febbraio 1889. 

. X V ESERCIZIO 

'- - ' * ' " " » • . - >k 

Nuaeracio in Cassa , 
Effetti scontati. , r.;V-. .A'J / . -
.'AnteoipMionl Mnlro,ilojoaitì.-i 
yàlori pubbUol-.-ii;..; ?.. . : t 
Debitori dkerai sen^ speo. olas*' 

•Debitori in Oonto'.Oow,'B»!»«itìw 
Biporti .'.••. iV.-'.-V.•.'-.•.'-. .' , 
Ditto 0 Bsocle corrispondoati . 

""Agenzia noato raneate 
.Stabila di proprietà della Banca 
Depositi a cauzione di Conto 0. 
-.Depositi a cauzione antechiazìom 
Depositi a cauzione dei nmz'.. . 
Depositi liberi 

^ i r » li^MU'ai-p, ;.Mooènigo Um»-
beMo Bottoteoeiite di artiglieria è tra- ' 
Bferilo nell'iirraa di cavalleria e desti­
nato al reggimento Pluoenza di stanza 
nella nostra città. ; 

( • • • • • • « « « « I B (Il S*. 8 . ti' alonno 
di P, S. Big. Oesare dolt. Giannini,, è 
stuto traslocato dalla questura .dì Gè-
nova all'Utflbio d f P . S. di Udine. 

'L'ultima rapprs^^Hittzione delia "'GTo-' 
oonda„ al teatrciRegio idi'Parm^ at­
tir i ita pnbblicd'seéltìasinioi rìbòijóante. 
Immenso suóoesso ebbe.,. la Pantaleoni. 
Era I» sua serata, A! quatto 'atto le 
furono offerti nidi'ti fiori e numerosi 
magnjfloi jdoni.» Cosi un corrispondente 
da Parma albi ' Lornbdrilia. 

III<i'VÌ>u<>n(ii i i i i f u s t i - i a l r . Co 
, me abbiamo annunciato, .sabato scorso 
ebbe luogo la oos.titfi'zione legala della 
Sooietà , friulana per , l 'industria dei 
vimini. • -.; 

L'asseniblea degli azionisti approvò 
la pratKihe fatte rfa| Comitato jpromo-
tore por «ddivanire ad unti iasione 
eolia preesislonte Società Rho a C. ohe 

, già esoroiió nella—ri'òWra città simile 
industria^: ! ,« . , . . ,v 

. Con lievi tnodifiiia'zioni fu approvato 
il-pr6|)Ì5^l;()'StAutbj'dì' cui stralciamo 
ohe la Siioièfà avrà'"la durata di.fO; 

ja-' 
mila, che potrà, a^ohe, 

-esa'ér"'ftumintnlò'. .-i -|i V*,,i-
k formare la rappresentanza furono 

fletti a consiglieri; d'Arpan4fo6."Oi'à'-
zi()( )Bi|lia .avv..fljodovioo, Peoile prof. 
|>omenibo,' |lho;'Qiaseppe, l 'erri Pieti'io, 
Soa'ìììr "Vittorio e'Capellari dott. Pietrbj 
a sindaci eftettivì : VigIietto'prof. Se. 
(Jerioo. Gloza .Fabio, di;CapoHftCO'i avv ' 
Franoesco, ed a supplenti Pagani Oa-
mill'o e "Volpe Attilio., ,' , 

* 
Sappiamo ohe il nostro Municipio 

avrebboaceduto le due oasoatfe sul Le-
,dra fuori porta Venezia dietro lo sta­
bilimento Stampetta ad una . Società 
cittadina 'ohe,intende istituire colà una 
fab'brìóà dì pirqucls. • 

podici, sarebbero gli azionisti, che 
av'rèlib'eto già sft'ttosoritto tra loro l'oo--
corrente''capitale di L. 200,1100,' 

( S e n l i i l e j ; » n T < ! K n a . Il, signori 
Danio ,'r<imase!li , procuratore rappre­
sentante nella,npstra città della ditta 
.Trezza, .volle jeri riunire nella sua fa­
miglia- un' eletta riunione- .di ainipi^ 

' per passare 'assieme con essi ' la serata. 
Ad una oinquiinti'ììd circa sommavano 
ì 'coi'ivilati fra" citi' emwrgeva una splen­
dida rappresentan'ea (lei sesso gentile.. 

.Brà le-d^nze -è la p.fti schietta alle-
. griai, LVldero. essi àrri-|are troppo pre­

sto. l!al.ba-,d'oggi,,.favo?iii sempre d'ogni 
,,aprtfi|,.di|. 09,rts,s,l,e, _daii>geutìlissiinl-pa-
,dtoi}i cH_.ojsg. ' „ , ' . - ; I , - , . , , ' , ' 

fekiea K n x i i M i n l h . Una folla 
straordinaria stanotte ha popolato il 
teatro nazionale; apeoialmente le ma-!. 
sellerò erano numerosissime. 

. ,̂ , i ..̂ jAnifhe molti bei visìni, senza il «y9.1» 
T ''flrìlii an* '(""" ' *' vedevano brillar?" q u f e;!'là 

2siaBÌgls ' i nianifestando tutto lo splendore; gioVi-
" ' a^SswiO"'.'nlle (3%i--quin.ilioi'ai veut'anni,, 5^ r,, 
„ T33,8ai.tm.̂  . lD^ottìma>*fu'''uua .festa , «coi flooóh!>> 

i7'fl-w'lf' ^^ i)-';b"rav"p.;-'sigi)pr iTitii Pinzani pM6 
' •• • andarne contpntb; '• 

Le danze, sempre animatissimo, tanto. 
ohe quasi sempre.la circolazione si ren­
deva diffìcile sino alle sei ili stamane. 

-(IbHfiert'ndnnI itiei«flroIa'g:lehe 

Stn?i'ona di Udini) - R. Istijtito Teonioo 

ffliir?.! S on 9 a ore 3 p « 9 p uioP 3 
OM 9,4fit 

B r.rfl . alO" 
moioi ueio . j 

%̂A li», .((li mire 7 4-.0; , ; 4B9 ,748 0 %̂A 
Ui'od .'redit. 6.' - •71 < 0 " 

%̂A 
SIHUV A . ciolo 3:irèfiO stsriìno miiii'ó Alil'T 
A.iqaii cad.to ^~-, '* .;- i-- - U. 
| ( di'ftiouii' . - E - • • E - NE NE 
? («li. kil-m ta - '13 15 • 11 
Temi cijotig 2 6 3 3 1.1 2.0 

5 0 
0.4 

Tt-niporalura mlnima-all'aperto-

T.iiMÌ»n.iii& niiissima 

-1.8, 

Oggi alle ore 1 aat. cessava di vi­
vere , ' '̂  

Vim-A « a b n l - S i c i i i n u U l 

'd'anni 34. 

Il marito ed- i eongiuntt danna.,11 
triste annuncio agli amici e cono­
scenti. . . . • - , - , . ' 

Uiliu'e -i ip^rzo'lS89,' , ' ',' 

127, 
7,000. -

135,901.86 
04,626.08 
«1,600.— 

276,0? 7.— 
41,764.60 

41,000 
Bi.eas.so 

Totale dolI'AttiTO L, 4,48!,5.t2.13 
, Spese-d'ordinaria amministra-,,, 
'; kloae h. 4,284.8* t'"> f-
.Tasse GoTematlvo „' ?,l.8,a,21 

• '^,«2,06 

L. 4,483,9«4.18 
. . . ; , Passivi),..,y 

Capitale sociale diviso io n. 4000 ' 
azioni da li. 75 L. 800,000.— 

Fondo" di riserva „ -e,48;.8-l 

Differenza sui valori in evidensa 
per le eventuali oscillazioni „ 

Dapositi a risp. L. 1,811,608.49 
Id. » piccolo risp. „ 7: ,792,20 

Id. Conto 0. „ 1,860,11)6.86 

Ditto e Banciie coir . , , , • ,i, , , j j 
Creditori diversi'.senza speciale. , 

classifloasiono i • • ' ; ; « 
Azionisti Conto dividendi. . . . n 
Assegni a pacare » 
Dapositanti diversi per depositi 

a cauzione - » 
Detti a canzione dei funzionari , 
Detti liberi. , 

876,487..'14 

82,394.03 

3,24'i,tó6.04 
; 2^8,848,6.5 

.65,812.J6 
3,740.60 

i ie.--

3!7,fOl.BO 
41,000,— 
81,826.60 

Totale del passivo h. 4,I>83,3'J9.71 
Olili lordi deputati dagl'inte­

ressi paa. a tntt'oggi 11.20,887.87 
Sisconto e saldo utili oser. , 
. precedente . . . » > 6,447,10 

47,414.47 

Doti, 

4,489,964.13 
Il Presidente 

log. cav. Ciriaco Tounttì 
Il Sindaco II Direttore 
Adolfo Muuroner Omero Locutelli 

- * * 
Domani sera, ultimo di Oarnuvala, 

g rande veglione mascherato . 
j n»**> Ce«-cli!i«l «1 P o m o 
jì»l?i»r«"> Anche ì» questesale i veglioìti 
1; riuscirono pppóla|issimi.ed animali,, Si 
f ballò,elnn a'giorno, Donaani a sera gran 
^bàlio." • . ' ; ' 

V, .'^'«'àtrn'SWl"!'»"»**'»'-Stassora ul-
tima grande veglia niàsoherata ; oaval-

I china .dì gala ; la festa, dei Sori. -, 
' Si oomin'ciano la danze, alle 9 pom. e 

si finiscono alle ofa 5 ant. 
Prezzi i viglietto d'ingresso I J . 2.™. 

per le signore mascherate L. 1 — ab­
bonamento al ballo II. 4 — per ogni 
danza cent. 40 -r- un palco L. 5 — 
tutte'le-sedie sono libere.- ' ;• 

V r n i l l l a «Il A{(nell<>. In via 
del {Carbone è aperta una beccheria 
condotta dal sig. Giovanni Benedetii, 
per la vendita di agnello, ai seguenti 
prezzi ; 

Quarti davanti al Isilo cent. 70 — 
quarti di dietro oent,, 9Q.. . . " ; 

ITc-lr icrnii if t i i^ i i i f ( c o r i c o del­
l' Ulflolo Centrale dj Roma. — Rice­
vuto alle ore 6.-^ pom. del giorno 3 
marzo 1889: 

Probabilità! •' • . 
Venti freiclii intorno ponente centro e 

smj se(ti'nirio))o!i .nord cie'o nuvoloso pìng-

I funerali seguiranno domani, mar-
tedi, alle ;or« 8 ; «Mt, nellab ehieisa di 
S. Cristoforo partendo dulia-casa vicolo 
Sillio U. 6. -i.;( 

J., M,riijsri»»fi^«ìl, |lH«', ll';sQt^o8"orit-
tò ringrazia"se'ntiìimenté 'lutti oóltìro' 
obein-•qnitlBÌBl*i<'*odo conporsero ad 
onorar».i .|tinerkli.dall'amato.di luì fi-

^ • | : ^ Ì ? f * - ' ^ r - . . : , - i - : ; \:,, 
'. ,̂ . l;dinè,.if iraoì-M Ì8S9. - '. " ' 

- . ,.r , - Gioachino'-Quatti. 

r r U c ì » l ' l^lio'»ttt«.«"È'lvll(9. 

Bollettino aelt .dal 24 febb', àl 'Smarzo. 

• - Nasoite. - ' 

N a t i vivi ;raaaohi 10 femmine 14. 
„ . m o r t i - , . , . 2 , , „ ., 1 , 
„ e s p o s t i - j . - 0 „• 1 

' . ' ' ' ; ; .," ' 'aWle N. 98 

•Morti a • domicilio. 

' Giuseppe Dolafitti, di Dorteniao d'anni 
26 agricoltore',rr.- Ida, .Sorosoppi, di 
"ifranoesoo di gìoru). 26 — ittaria .Ca-
BÒtto-Fiii di'Nib'ìl'ió"d'anni"25'óò'ntadina 
— Pietro Rizzi di Gìovannirdi .mesi-7 
—'- fturia Tom'(nasinÌ"(ìóBaViHi-fil'"S«ba' 
stiano d'anni' 63 servtì' —'''"Odoriflo 
Mondin! fa OÌiVq.'d'énnì'i, 08 ' ottoj 
najo — Angelo. B.rU3ln''d('Ati'É(;h!'d'"dl 
.giorni 17 -7, Antonio, l^izzi ili;'Gio­
vanni d'anni 7 scolaro —' Maria Goat-
tln-Gobbi fn.ValeMtino d'a'nW 82 oato-
ling* ~ Maria Iiunazzi di ^-n'"" '" ' " 

1 mesi-9 -t . Teresa Sattolo di Giuseppe 
di' giorni 43 rT-".Do8olina Tulissi-di,-Uo-i 
menieodi giorni- I l s— Gia'oomo Yar-
gendd fu Antonio d'anni'89 .negoziante ' 
— Argia Bo'riassi'di Giuseppe 'd' tónl 
8,s(jolara ~ E u s e b i o Gasparini dì An­
tonio ' d'att'ni''3 - è'"me'ai 6'—"'Piefró Bar-'-
befti di Giuseppe di mèsi'"6-"— Giù-
s^pj)^"; Marohipil di'Angelo',-d'anni B e 
mesi ,6"''r- GiòtohinoJGuatjEt di Giao-.,' 
èHinbf^i mesi-:8. ','••; •'''', 

I i^ ''ìlorti-nen'Ospitale ofaile.-

I - ''Catsirina Maroltiol-Degantfifu'Giusep- • 
p f .d'a'ìi'ni 4a,oontadin'a',—'.Aniceto Vi-
nesti;ello di ni.esi, 1.0 - -l/eoiìàrdo Sgoi-
fohi di "mesi l '—"Giova'nnj"Bàt"Éis't"óni' 
fu Stefano d'anni 74" oonoiapslll — 

I Biiigio Blaaulltf dì,giorpi.25 ~ Ersilia 
I Gantarotti-.Martinq'zzi.ftt .Gi.o-̂  Batt,-di-

ahni -IO sei;va — Giuseppa Pitturino" 
fu "Valentino d'anni 50 agriooUore_ — 
franoesoonOastellani fuT,;PaolQ -^'annl 
SS-àgrìaoltbre-r- Leonardo V^ÌBat fu 

. Sebastiano'd'anni f 7'. Bjgj;moltore. • 

I "Totale k 2? 
dei qual i 4 n O n j a p p . al odmàiie di,-Ud|ue., 

,- Matrimoni., 

Aristodemo Mauro tappezziere 'o""on 
Adele Plebani sarta — jìmigi Jìasai 
negoziante con Caterina Tàddio Casa­
linga - Giuseppe Pullìn palsfoliijo oo» 
Annunoiata Taddio sarta "— Boinenioo 
Cosfio agrìooltore con floaa_i8jlli con­
tadina -• 'Pran'oea'tìo 'Viganl * fae'ohlno 
con "Giuditta .Oa.a.tellijrin '«.etajuola — 
Giovanni Gottardo oarradore con Maria 
Rizzi contadina — Teodoiin'do' Glotda-' 
ni agente privato oon Palroira Colla 
casalinga — Luigi Grosso agente di 
commercio con Maria Defend casalinga 
"— Giulio Romeo- Gremese mae«tro 
normale oon Margherita Bello casalin-
ga — Lelio Oasarsa agènte di com-
meroÌ9 con Annita Ziili a i r ta ,— Gio­
vanni Edoardo Mattignohi imprendi­
tore con ' Italia Perotti sarta — Gae­
tano Cairati Rolfanellaio con, Attilia 
^Romanelli ' setajuola — l^nrioo ^aooi(-
roni ioruajo oon Maria Salice onoitrioa 
—, Vittorio D'OdoripD falegname con 
Elisabetta Rizzani casalinga. 

Pubblioàiioni di matrimont. 

Giovanni Ginssppe Gàrbelltttto, ^ • . 
aidante oon Adele Poppati agiata ~ 
Marco Z a n e t t i vetturale con Madda­
lena Battìsaicb iavàndaja — Giorgio 
Pitaooo camuriera oon Anna. Pittttn,Jitti 
snlingi.— GìusSppa Bonanni tUlepa-
.mo con Mai'ìa' ,Oatturo«si casalinga ~ •' 
Giuseppe firandòlini agricoltore '6oa 
Regina Biirello contadina. . , . , . „ 

f i> l lnt«t» i l l <lnl I t i ixto <<it(<k 

avvenute il 2 marzo 18H9 • ' -
"Vèneziciia iO 70 86 "22 ' 
Bari 45 89 3é 47 14 
firenze 29 52 35 25 «2 ' • 
Milano 62 75 84 54 81 

, . Napoli 8,1 85 76 H'i 65 
. .Palermo88 73 4!i 48 6«5 

- .Roma 62 46 S'IS' 7 8 •• 
Torino 63 6 2 8 . 8 . , 8 6 . 

VENEZIA-a ,. 

Bend. Italiana 6% god. 1 gran. 1889 
, „ 6«/.god.lISgl.'1889' 

Azioni Banca Kazlonaie . ' . , . . . 
, Banca Veneta ' aomin 
, Banca di Credi VeBf aomin 
a Societit Ven. Costr. "aomin 
, Ootonifloio Venoz. nomin 

Obbìig, PffHtitodl Venezia a premi 

da 
9H.70 
9,4.IS8 

m. 
3 7 6 , -

26Ù6I1 
. S i ajviiiii >• j - ; • a (te 

SCMl. :U' •; ' . » ') i da» SCMl. 

8 - ; —.— 123.10 

av, 100.35 100,60 -̂ ,— 
^ VI 
8 - ^ 26.19 aB.'iiì 96.31 
4 — 100.16 100.40 ..».«. 4 — 2091/2 3-'93/,4 -~.-_. 

3091/3 31" ,— —.— 
- .̂̂ , —•— —.— 

' ^eoi i ' t i , ' " ' 
Banca Nazionale B </,. < , 
Banco di JSapoll 6 •/, — Interessi «a anliol-

- pastone Rendita 5 °/i> e titoli garantiti dallo Stato 
sotto, forma di Conto Corr. tasso B 'I, p. •/,. 

Borar, 
VIENNA a 

Mobiliare 818 
Lombardo loi 
Austriaca 368 
Banche Nsz, 886 
Napol. d'oVo 
Com. su Parigi 47 
. „ lu-tondni 121 
Ben. Austriaca 81 

, Zecchini ìmpcr. 6 

PAraflI2 
Rend.Fr.S»/, 88 
Rend.8»/, por. S6 
Rcnd, 4 •/, 104 
Rcnd. italiana 96 
Cam. dn Lond. 
Cottsol.lnilcsri 98 
Ohb.forf.Ual, 
Cambio itaL S06 
Bendlta turca 16 
Ban.diFarlgi 901 
Porr, tunisine S'iH 
Prést. ogls.- -448 
Ptc. spagn. est. 76 
Banca sconto S5,i 

„ ottom. 5 6 
Orod.,foi}d., 188J 
Azioni Suez '2a-3 

flo: 
76,— 

26.— 
31.— 
69.-t-. 

711.^ 
82.— 
«7.— 
6-1.— 
' • • ' , ' / , 

f/ir 
1/8'' 
50.— 

s a ­
ia 
Oli; 

si',- ' 

37.-1-

_ • _ I 

37.— 
60.— 

•(Q^SOVA-S u,.M6 
-^.— •Bcnd. italiana, 9i 

Az.Ban.Naz.3083 
, Mobiliare 862 
, ,F?r. Mer, 77» 
-, • „ Medit, 818 

BOMA 2 
Bendi italiana 98 
AH. Ban. Qen. 647 

MUJATO 2 
Eond.il. 97.13,— 
Az. mer. —.—. 
Cam.Lon,2S.'i8.— 

„ -Sra, 100.40.— 
, B8rl.I3).60,— 

Bend. italitwa.. 8d 
Cataib. Londrii ai 

„ Francia 100 a o , -
1,-.— lAz. yorr.Mer. 773 —.— 

„ Mobiliare 865 6",— 
LONDRA 1 1 

Inglese 991/16 
Italluno,,,, 96 8/8— 
•'BERLlNO-a 
Mobiliare 168 «O.--
Austriache 107 40.-^ 
Lombarde —;—,— 
Bend. italiana, 06,60.— 

0 7 . -

-20.'— 

V •), 
32IIJ 
33 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA :i 
•,. Bendila austriam'(catta) 83.8%.. ;-
•?. Id. ..-,1 ià.Mhtg.) M.-^'-
: , .Jd. ;,",.', id.;;f.;(ob) 111.46). 
|... ' ' ' .Lon4rn;,ia.03Nw..p.'67- II.'. 
\,fì " > ' 1 : ' M I V A * Ì 0 ; 8 ' J"i 
;-,| Eeaditi'.ital. 57.'ia 'ijì-a 97,-,'7 
','•? Nàpoleoiii d'ore, 20 . , . . . *•.. , 

PABIQI 8 > -• -
Chiusura della sera Ital. 99..',0 

Marchi 124.— l ' u n o ' — . -

P r o p r i e t à della t ipografia M. BARDUSOO 
B'tijATTi A L E S S A N D K O , gerente respom. 

akt * • 

fnoti porti ' VilUlUVJjai Ksngilli 

• Vandìta Essenza" d'aceto ed 
aceto ,di purq Yiiio, 
Vini assórtiti d' ógni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herin,'' 
j , «Il <Vfaiaaa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Viai di 
Spagna 
W n l i i s n - .Malie""» - X e r e » 

Porto - a.llBi»»t« n e c . 

I In via delia Prefettura — Piazisèta "Va; 
- lentinis N. 4. 

Per trattative rivolgerti atl'Ammini 
«trazlpna dfli «Friuli». 

Navigazione generale italiana 
(V^di avìfiso m quarta pagina.) ' 

9«.aB 
94.68 ' 

2i.7(i 
ìnetl» -; r, 

' * • ; ; • 

96.30'. 

Cliiê eis eràtis Stiggt ad Abbonatevi 
ai p-"tt splaodidi e più eoO'iontfdWiarnaìi 

. -" r-'d.àodag* f fi 

À Sliiif 
(hii;>L «tainpK a MltANd e i a ediiiàie 

ffiUKose "(ntitolat'a • • ; . • : 

760/)OO oopie per ogni ' N t tmero ' 
in 14 Hogne 

O.;B0ÉPI.t, BditOMiIlMILàNO.•. 
• ' .' ediiiione conìtine li. S 

'di lu8s6"L. t t t nll'anno -

e Bau pOBaiiffitziONS- MENSIIB 
HICCAUIiNTE lUiUBTaATA , . •-

L'ITALIA GIOVASI; . : 
Loltùrein'fnmiglta, i}iretSft.dàl prof. E , 

De Marohi e dalla gignora-A,?Vertna 
.Sentile, i ' . i • .i „ i 

Oli fasoiotìlo al mése di 61 pogine in '8 
I < , , i a all'anaftiPaKi jjio.Vanelti a 
le giovanòtte dagli 8 ai 18 anni. ' 

.-jlribiiiàoono j?j'a/w numeri dì̂  saggio. 

PRESSO U.CiiRTOLERlA 

MARCO BAlìDUSCri 
Udine - Via Maroatovaoólii» — Udine 

P o p p s i t o I eselijisiyQ 
a'jirèzH di fabirici ' " 

i d f i l e C u i r t F «Il t t » $ l l » < ; « l ' u U r e " 
.' . ' ' • IUHII I&. . " ' 

della Oàrtiéra. Reali di ' Venezia 

PlBffliciikori 
Avviso'in terésàantissirao • 

Società Intierpziònala sóricota 

'Soiio'ii)ferfe"W"!»ò'5jS&ijioni p a r l a cam 
p-igiiH Sirie» 1889 «l'Seine bìichi afos'zoto 
j(-ii/o cellulare, tipo cliissicn, garantito a 

jijero (l'i)iff)(io|i» ,ed.-i,cinmmn,<lrtH«oideHa ed 
atrofia, premiato allo' segui-oti eapbàizloni : 

$»:j 'ti |eDlr«*.4?OT.ifVte' 1878 1882, Cra-
lovii 1887, Pi-rpi^nano 1876 7 8 - 8 , ' , Groi! 
1881, GfnovK 1879, Arezio l-iS-', Torino, 

',l8?t S5,-,88. regioiiiiie d,,i,,Siona 188?. 
' Il s'erao d'ella Socrtìà- in"t?rnii!ioniila seri­

coli "essendo';dii'piil"nn'at"V()ltiviit-)-iii Pro- ' 
vinci», il giu.iisio. l'iianno giù dato i col­
tivatori atfss!; Confesionató 'nplle 'montoois 
r-jjioni Caseiitinesi nel' Var a noi l'irenei 

^ori^^ntali, ovunque in n»-:dia non hn mai dato ,. 
-menò di chiig. 50 per oncia di grammi SO. 
Come il solito si vende a L. i t poronoiai 
pagatoento alla eoosejina,- opporij a L. ! 5 -
pBganiento aI,r|cco|,tq.,. , ' - • - *.• . 

. Lo si cedò,i|n,che':al 'prodotto del 18. pef 
cenlo.'Ls dom'io'da'iiisott^soriiilone poi 1889' 

'dovranno essere" 'iiid'rizjat» Hi «ottosorltto 
Antonio Grandis in S Quirino, uniio rapi-
proset)t4nte pcale pronncia Veneto od ai suoi 
agenti istituiti nei centri più importanti.-

S. Q'iirino di Pordoiiouo, agosto 1888. *' 
• • /Intoni'o-Grandi'*,-'• 

Agenti rnppresenlaiili in Provino!» di, ^J;, 
dinei - c.-'ì" • 

i'ii mandamenti ili f^atisana, CodruipOj' 
Palmanova sig,' Bei tali Angela di Federigo, 
di Latisani. ' ' ,"*• ' 

l'el mandamento di Saoilesig. Cliiaradia; ' 
Giuseppe di Djmonico. • ', i-, 

Pel raandaineoto di Mfoiagij, sig. Stefii-
mtlo OsDahlo iletto' .SedronJdi S(4oM|o libf : • 

Pei Comuni di Faodis e AttiiaiS signor -• 
P.ccoU Adriwo maoitro elem, dt Altimis, ,. 

Ps) mandain"nta di Cividale s'g, Slfa»-
zollili fr-^ni'esro di Cividaie. 

Pel mandimcn'o di Tarqenlo si^, Cncco -
Domemeo di Niinis. 

Pel Com'im di Duttrto sig. r.ffoita Valeu-'' 
linad' Antonia di Buttrio. -,'- ' - . 

l'ei mandamoiti di Udina ^̂ é S- Daniele -
si(f. Vime'isa C«!pA!'^..iJt'iP^ttài(à«». ' ' ' 

1 raamlimàiiti « S, Vitti, f - - 'Spimb«rgo 
dovranno dira.ttaman.(«j>4iirj|M)-si %\ sotto- -
«orino in , S « t i , ; M r & , ^ , | 6 -' _j/ . ..' 

* . lintoiii? Grandis , 

D'affittare 
yarie stanze a piano terra par oso dì 
sórlttoio • "ed anplie '41 ma:||zzinò;-'ltuato, 
m vis della %|e t tur8 ,^-pia ize t ts Va- " 

' leutmis, ' " • ',' ;, il , ,; ' - •- -
Pelle trattative rivolgaSsl all'nffloìo ' 

del nostro giornale. 

Orarw ferroviario 
(vedi ^«arta pagina) 

http://Eond.il


; "'^lAP^'Vfr'"''^!''''' ".(̂ 1 ^ > « , . ' ^ ) f f 

ÌLfkttjLr 
Le ItìsérìKoni dall'lateiro per E WH-nlì'k rlteùvìî jTO esclnsiraroentepr^so l^Agenzia Prittd^al^^ 

E. E. ObFedit •Parigi e R<»itta, e per l'ìKtetatì tìrmia rJ^mimiùBraziione det nosth» gloritalè. 

„ , , . , . , , , , „ „ „ „ „ „ ^ -, dovrebbe.e'tóWio'séòpn'-ai.-tìjih ' 

la'tlla'sH^rtitii (Iil9nifò);riglé;,iìi'gfìtieri»), Ji.qii, igilàrt!ttuo.,.oljB"¥ ffir 
à l ' k ù Ér(>at(i;j'apnHre'Mti del oi.ile ohi» il toimaf^ta, ^ùziciié di'-" 

•feiWJa liialatllt «.a-— \ ~.-Ì-I,.-,-''-T,„I<- «(!-'->-•, u'-t. •• • .1 •-
_ _ ••«li'tniJiirirè àl'iiiù ^rrót(i;i'appHreiati del oi.ile ojio il mWP>¥i ^ " p c M 

«Urtoére "pei' ge-mpr-e e fadi?al«i(n',e Ift causa ehtì'"["hà'pFóilbtttai'B"|(rf oiò fere .a^lopArano. tistriiigoitti, dannimimimi alla 
•alai» .pjfBIlria J d ' n q&èUa- delU-prOle «asOfWB. Ciò ftaccedB lutti t giti •mia quelli q(i« - ij^tiprauo |.'esls|t«iiz« iatié pmiB 
dèl 'Pfof .Xt ; /GÌ P'Ofiri de l l ' t Jn iMiwt i 'd i Pftfii... ' ' • ' - = " " ì '' '••'>'• «•• ' " ' " - • • • ' ! 1 .'w .urtT'P 

' •'• '(SliifMé •Dillèìi, ohe CodtRÒtì'ormai trafitadue «i,ni «di sacesMoineon testato, per le ooiiÉìBae ftpsrfoUeguarigwni degUadMr 
si raos'iltì mh ijroùio'i', «ono, come lo sttBBta il tallente Dott. Ba.l^tiB^'di Pisa, l'unioo K T S M ,tìm«dto ietta "ffttìteitìMto «Il M|jM ^ 
sodativi-jljWWàò'o^radicalmei-.te rt li »^erfet(j(i malHlfte (Kkiinonr^jtj», «attrri ura tMi i"ìfm{tHogìmmitifi'ortBn)iSpffifJaf 

• e t t P e A c n e ! # n u l t l a t t l t t . Oguìgiumo TÌSUB mediao-oWBurpilùt>« dalle tO ant. nll» %.p,qim.*BUUjinche por corris|J(>u^aP|iii. 

tlIFIDA 
Ohe la sola Farmacia OttaviovOalleanl '^i Milaiw cim Uìm. avorio Piakzà. p,^. j 
Pietro a: Lino, 2,-possfeda.-W fédala e maBts(rale rt08«« della VOTH pìllola da l ! 
Prof-. fc0/G/.POflW':dBl!'!Un%r8ilà*ai Pavia.-. ;•; s ' I ' - tU;'-} - 'SS | 

-.• Inviando vagìlii postula di L. 4,al la Farmacia 24, 0 . iJossarf,.Buoceasore GalleaBi\ Milauo,'ai Viwvoua fratiohi lìpl'fe'gnb-
ad atftótsro'i ^ Uau «oatola pillola dui fmt. luigi.fmfg,. —, OH SaBana di polvaré pBÌ-..-Bflqu« sadativai-oolIMstriizIntfo •sài,' 

« i.ao.tok, 
. 6,aout. 
,Jl l .HiWi^. 

onnlbaB 

dm&fhtia 
•Sjiiffljffl' 
I ahwMni-' 

o-< J,45' « e 
. ,:/7.«.»ati- diWit»e. 

l i •'»H|!f|-l*, 

, aio"p' 
, , a^a/nj 

- w,i9 !>-. 
' i ;p i».»s^if 

: i, 9.46 ihf 

. '7(28.,.'.' 
' i Mì-J). 

'4f 'i'tó'tók' 

• „JDi40«nt' 

1. ÌM 

WÀtìi. 

, totip. 
tMlniii'' 

. . - j . i j ' r^Bi )* 

,' 4,«0->'. • 

., e.85 f..' 

>'i Bat t i j 
6W'¥ÌÒ'4'fc 
' , iao6 Mi. 

i • SilB-li, -
,-, 6.44 >; 

Uiii 

' * ? • ( 

o*a!b. 

Di 5DIPB 
t««s, j}.BIS Int. 

; , s.M b. 
' , -aa-p/'-i 

A OOHUÒNS 

, , . 8.SB 'Wi 
... 1 3 « 1 ! -
' . 4,2» ,,. 
"*• 8,48 "i^; 

'DA'COBMOji»; 
•41'» 10.S0 aM." 
. , -10.80 i»oti' 

, , ? . 4 6 * 
,. 7.10 ' , 
'• , W , » . i u i l 

oMìb. 
..:oaBft! 
- .«lajo . 

- Sàlit» 

modo'dliPUfijrna 
ÉivemìiimH '; In Cdlln*, Fabris A., Comolli F., Fijippnzii-aifèltó'f 

•'»Vi 

,i(f.-. - 1 . . .1-11.'-.'1 • 'ii-i-,'. , _ 7 

et,, niasioli farmacia alla Sirena; i^at-lx'lu, C, Zanetti e P<ii»ton! è«r'È'|ìéjsl'f> 

. 10.W, . , 

• 7.3Ò ' p̂  
j . 8.10-'». 

«e-10. W in-, 
, la.sd'p 
»'*•!»».., 
,» .'•09.,». 
;, LOS mt 

j-liii»e,''Wrmàòia"'C, ZiinfHi, a'Serravfllo :„'«!»rtt, parmapia N. àndrnvipj l ' r èMto , Gmpponi Carlo, i'mfì C, tjantomì 
Xljiiiovlcj'werti'Wlrt.'tìSfaw; -^umé, 0- hohiiXJMW t i '^U%àk,mhiymi!m Ù. Erba, via Marsali n. S, e s. 
iallBria Vittorio, Emanuele n. 72, Ca.?a A.. Màifaìni è C«tóp;Vla',8j>la JB,! , % | M » < via Pietra, 96,'-e in tutte le principali 

sua su'è'̂ iir»i(le 
" Farmaisie'del 

OH. oomn 
'éi'ìì M.P)ÌB£' 
•;i h'.TV 

, S,48 p. 
;.,, .i.9.,23,n.. 

••^6' 

H j , , . ,,i,f,,. 5 . f, ' , ,11,1. • 'i' 1 i""-l.--i-l«-S. ' "i; .-«. | i«<n.«.i i"'. ' i i , 

avigazioDe geoerale itahana SOCIETÀ RIUNITE ! - i.. 

óKì vuol conservarsi sano faccia uso dielitì'vere' 

I "^^illole ' dei' WtiM'' 
1 iipir,-|t . . 1 , ~ . l i u t i , (.;.! .("-•!•.(» !• H '.-••(' -I »! j (,„, ,s\ , ; - . l l ! 

l»nlé^<|ti>r|ìatli'e-iMt<ln>»rir«ldwll.i!lt.«^-.ven|i('nà jp 
^ '. <i dik òg'tvnXlO (inni inetl'unrOeii >̂ ^ .'i. 

'.'.'»'A-.tJDIKB"ì 
ore 7,26 ant. 
.„.--.l.SO-'p..i 
»;t *'.?M?ti! 

misto"' 

; A cufici*.!,» upA,p)i'»)/yiu)| i; , ; .-
ore asà'tói.Bore'.8.8?ant. mlsiii 

'' iràrf " B' - 0 - 1 ' ' ' ' -
',(' 4iai|).-'B ; i2.as'j*.". • 

- - " " • ' t , -i<4i47cpj 

4181 ().-
8i6a.|)i'i omnrta» 

i , t t D i M | , 
ora 7.7. ;ioi 

, 9,és , 
• i : - ^ p . 

: 6.18ìif 
j'AEPoR'rtìatt!' 
ore 8.6a-anii 
)„ 8.421 !p;i 

-5,-^ ant. 
i.'ia p. 
e - .p. 

mia'D 
Àtìm'W 

(Àe lasfaiit. 
•» ' SA^'% 

,: 1.B3 ip. 

jpr»l»(«ifi«»»i 

Capitale; ' • . " . . • ' " • ' - • 

Statutario lÙO,OO0,'0dÒ — Emesso e versato 55,000,000, ,.,, 

Pinna Acguaverde., rimpHin alla SMiiòtit Principe ' 

filli ?mmnì BRiii, u m%mnmm 

ild'qarila-ofia lung^ s^ije'|ji.,Bn!H, 
se- Ile fa, non -b^ le anip̂ frjtn̂ ftjrtBm',:, 

co rimedio, m'incoraìgian^ a'itinQÒ-' 
0 f̂ -uira dalla: loro salut'aH efflcacia. 

Partenze dei meisi di MARZO e AtaìMlSSO. 
Per SSóntevideo e lluen«S"otlrcs , 

Vapore postale S I R I O partixàil.jS Marzo 
• > ARCHIMEDE. ' 'ur „ ; 

. • •. • I l'Uf i l E l à l N A MÀRGiH|,ì ;, • •, ';̂ 15. -. , ' 
Per..lllfì ^«iH '̂J^-o e MaMtas'(iJlStsUe)' . , ,.' 

Vapore postale ' B Ì R M A N Ì A , p-àrtifà il § /karjio . 
' • ' » "ia'ReflIRÉlÉdE . 22. . •.. 

„ W A ^ H . M G T O N - r Aprilo-
•" P ò ' - ' • '.aa • 

Per VàL?4MlS0,0̂ 11,40,?,d,feltri scali '4el.]?4gf,t|0 
Vapore postale W A S H I N G T O N . ' '~ , ì Aprilo ." 

i}'r ^«i-al per Mero! e, Poa»B(ij(iér'i ^11'SìllBclo d e ì i a S o -

..'-" .FARWI-ApiA'feW^Ìb#;. 
• ''''t"liic&tra9tnbile stii>ces.io 'oitetìiiM'i^ùi'ila'-iifia lungi| s^i^e'||i,,Bnrii, 
come lo prova il gAnrté •coBSiimo cHè sr — '- — " ' 
oli«, olie'snd pervengono 3! "lai? benefico 

-deHe mijfgiormeatc ondB;H)(ti. pq âann (, , , 
!.i!-i' OttiiSi» Pìllole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei.casi di disturbi 
efflei-Wiidiil!, «liiiohcjjn; «WluMe.da vetiiroi.inappeli'.nWi dolori di testa, 
riescono di grande utiliti nn.le miglìnnre gli umori dello sio,njar,o,,,f,ipfor̂ , 
iiiiW'.VJ'^jnpedire cosi le facili iiidigrstioni; olire di ciò aglsc.oiĵ  <i9ni"..4Si. 
pnriiBfe'''nél sangue ricci uendone la, sua crasi, miglioranjlojj). da.ultiijio 
in'itjo'H'i"ftl faoiliWo'peiBiWte rit'ordatè'O'imancanti'mestroanoni .^"J' ^ 

' tt^^fó/(li queste preserva da 'foraili .niofli09ÌiBa«tr(ci, ittei'lci',' ' b]lio3l"à 
y '̂CKiìn/jsìi'ivenendo qui:sti,insensibilmente .di.str,nUi ed, evacUniiS''- '" ' ' ' • 
..,'.lÌjesWno di somma efflcijci» a tutte (jnello persone cbe'comlncono una 

nia.«iiifnfnrin,'S cHC 'fanno'poco esercizio, 0 vanno soggett!"'Jid «Bcziotii-
i crbniolleì'.ttiruso di queste Pillole si procurerà no sanonppetiio,! facili di? 
gcstinW'»!'evacua/ioni reg.ilVri.'.se'nW sijffrir'il minimo disturbo, iif-.pei; 
dqloriipj altro irrittijioni irodottefda tan|i,altri speci(ìcij i)i più, in merito 
Hlla lóro enmpoi!fi6tìé,"ngta'c,dt?6' b.liiridìltoentè ' y-poss'otfq ven.re,usale'con 

•b'!»ô ''s4';C;ifSO in'oèSiiaiS,^t'émpi^ràmento e'sesso, ' ,, ' • < .- 1 

' ; •. ;,-;;̂  .'•Mm'^ ;p ,piMMft'/:*W' ^wk . ;:-;' "., ', 
|^..Jehi.-.W soggetto:a ;5ti4chezza,,pewn!Ci«^idi, feijta e faciH.̂ 'indige l̂Ibni 
ordirinl'laméMB ne ptemiii,,Vna,fl'Paoi)>l|ft Mia o.d,,5pcl» fra'i|"giorno, a 
coi» bflSdfC'b Coniqwdobe bibi(a o,cibo.CHli|,0|,ctii pii!,ti8s^ agjii'avató Od 
qi/iS(èBé','àlirb incc-niodo ,ed, aBbisógnas-ie di, ,onn .,pM pronta, jfiziofte; potrà au-
ir..;iUJ.^^y.lll'J.4.,....'r.t.» «•kMdtfwn nnl,.ln cnntìmlhn.M'hrl lltf<ii.nnniln. a SeCOU' 

cjiB sa-

mmWiMm. 

"u/iiiu O ^ 

•1,,1 Jl 

"^ 

.•:,mmih^,:^^Mm 

'li)) 

ANTICA' .Ó.FF'ELÌIJERIA '•* 
1>1 

, l,p. C S i - v ^ d ^ l e 

I Uiiibo sVeiiìallstà'dellaiUntô rintmateiGubanBiClviilE l̂esi •' 
. t ' ' \ • ' ' • ' ' ' ; ' ' H - r - , , ; , ; " . i ,• .,- - , . , i 

'^ 
Jl'e<pj),ri.'nz^Jj Uiff^, e l-if'j silteéa- - di, ,c0h1ì.2i.iiio -é'- coltura 

|?^"||'dose|,ùii,(|,)5iw,̂ « l̂ 
bisógnas-ie' di, ,onn .,prà,prorita,'jfiziofte; poi 
r o Pilloli!, coî tiiiubndo'tól. alternando' a 
•e'.'il 'soWtó'metodo' ii| vttp,"é' tiiò fino a 1 B'Sef'ijlioW'séDZn'jjIlWaris'.'. 

raripg,sparilo quelle, jndisncsit'oni pe,r le quali vengono prese.-

;;..':;',..,.!.: -̂  . A*%'.ericoK« .--i., ...i .'., ,'.',«1.,. 
""•'Ad ev^tare•fc'oIitrl^0'''.ii^'^eiìcHelta•'esternadellai'*c«Sola4or<'i..t?,<'iiH«l 

'dellli';ér|iiiÉi.in foBS(S'PI'Fonda, CoaJ jinre la.lpresediei-.iitruzione. 
• "•"'Tuw quelli'che'ne-faraniio.m'sO'tóno gentilmente pregati di divulga-e 
la presente ìstruzioVe e..?oÌBr.'rimetteist inforraaziijai al (abgrioatore salF;e/-j 
Bcacia.dfills stesse.,;; -• ..•'.-- „ . . i ... .. ..- • ..,. ' 

Trovami i?,,lpm.le,prin,i!;,Pfli ^»rflj,wie. 

(jolìfi ..^''i|il»a,i«.f„,f(orirtéi'to|io ali-fiBBi-iciitiira '^i garanlii'lis 
mangiabili e buone por dUfd n'a liiéi'àld:Wii'-lbrof liìibrico'zioò'e ;' 
purché il pesadelle ineitóiiliiie''n''n'aìii ififej'iprè'lil iroezio citil'ó-; 

I griìmm'ii-. Questo''duWe però' va riscaldato" .arii)o(n,Cnto,'di .man-

"M?'\''-^,' """'vr Ti.ì. ii.'.,..'V.,l'i, (,'".'•,',i;, ..",:: . 
" Avverte che 'o'̂ iii giorn3„jip;na,ij9abiJn\e(B.t?,pn^ ((J,,ao .̂|î  p îl 

yplto'cuoiiia lo''àìidd^ite;éll»l«>>>«s, .*Pd, il petci^-.in griiflq. di 
, pff(-i,rle,,qp,a?i,ca),dé '<f_ qu,iluilq\io (persona ci», np facesse-richie-

, sjii). S,oggi(%o;ciò,per riijsioorare. la su-i 'num,-rosa 'clientelo 
dal fiitto.suo. ; ,\X - i - ." . ' . . •-:-. i.it-i.i.i 1.',. .. : .. .._, 

. i.i Bur.tropljiij BlCividalh'taoUi'-'sraiipVbpriiiHb'ijiièsta'spécialiià 
•ia danno .dìlì'lBgi.tómo ed unico fabbricatore il'"qu!ilé' pei. 'evi-
• "liiro'-iignl'Cdn'l'raBHzInne ven-ie lé'tfnddolló'«Mbuiu--, munite j , 
' -'seBiiirVai'etichetti-livviio a'.stajnpa, (ansimile al presente,por- • 

tanta la flrnlii autografa dello stesso fabbricatore. j 

PRE'MIiVTO 

per là;fàbteaziòne di LISTE uso ORO e finto LEGNO: -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA d^jàti ip fino. 
* . , . . ' 1 ' ' . ' ' ' • . 1 1 .. 1. n ; I ' . • ' ! ' ' - . , .' . I I I I . , ; , , ,1. ( , ' ' • ' . , 

',,';„.: •-•••' M e t r i d i bQS.pQ '^rt,Qd,a,,ti • e d i l i 'à'stgt- .•.-•. 

« mjr* 1 n 

. . - i : .-3 1 

' ^ ' ^ r ^ - ^ i ^ ' i r s A l « " l A al serjizÌ!!̂ .,dèU£ .̂ WWfi^oné Itpvinciale di Udine:-^.È^^ 
r i r ^ f ; l | : ' ' ' I ; p l : A t r l A diano I L FlmLIr^pUl^Mìca-il;periodico L'APE GlURIDlCO-A^aiMINISTRAT|VA, 
I I I l i ^ ' l i i J I l r * ^ i l # ^ . . e si assume ógiii gènere, <ìì layofi. . 

Via trofè'ttufà, Is". é. 

C j l f ^ - i v p / ^ l r ^ r ^ l r * alservÌ5BÌQ^elle§cuoìeiÓomnriaHdiUdine.-iDepositócàrte;!stampe.r,ep§^^^^^ 
O r * l I E I I I*' r *4 ITi" ^̂  dlsegnqe. fe,^n<?,èll,pn?i,'r%ecehi[(j|iad|ipd,9^^^ 
r ^ l I I \mJ%mmlmml M )U» AmministirJ ComunaUrdelDazio CÓnsumo, delle Ópeìre Pie e dellfe Fabbricerie. 

; , i l .' . I r ' . t ' . . ' • * 

Via Metcatovecohio r- Via Cavour, N. 34. 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardusco 


